
1868 N°338
Le associazioni si ricerono in Firenza

dalla Tipografia EREDI BOTTA, TIS AtÎ
Castellaccio.
Nelle Provincie del Itegno con eaglia

pastale affrancato diretto alla detta 11po-
grafia e dai principali Librai.- Fnuri dei
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col i•

d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarie 26 cWdBIDF

per linea o spazio di lines;
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

6paZIO $1 Ïinea.
.

11 prezzo delle associazioni ed inserzioni
ve essere anticipato.

Un somero separate cent. 20.
Arretrato centesimi 40.
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PARTE UFFICIALE
11anmero 4697 deNe raccolta ofileiale delld

leggi e dei decreti del llegno contiesis il se-
gNgsts Ñ¢CF (0 :

VITTORIO BRANDELE II
en ensra ei alb x ran torairr1anr.amasoma

RE D'ITALIA
Visti gli irticoli 77, 88, 374, 87&, 889e 882

della legge20 marzo 1845 stille operepubblichd;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pub-

blici el il consiglio di stato;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici,
Abbidine dedtetato e decretia:no:
Articolo «nico. Ë approvate Punito regolas

inento, visto d'ordine Nostro dal mirdstio se-
gretario di Stato pei lavori pubblici, per ÍA po-
lizia stradale, e per garantire la libeifA della
circolazione e la materiale sicurezza tièÌ pass
saggio sulle pubbliche straile.
Ordiniamo cheil presento decreto, munito del

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
aficiale delle leggi e ðei décreti del Regno
d'Italis, niandà:ido a chiunque opetti di blis&·
Tarlo e di farlò 6sservare.
Dato a Firenze, addi 15 novembre 1868.

VITTORKO EMANUELE.
L. Pasm.

REGOLAMENTO Ñi polisia 3$rà($dÎ¢ è per gd-
rantire la libertà della circolastone é la ese-
teriale sicuressa del passaggio.

TITOLO L

Bisposizieal relative alla conserrazione
delle strade.

CAPO I.- Atti vietati.
Szzioxá I. - Strade nazionali e provinciali.
Art. 1. È vietato,a chiuntine di:
1* Far cess ohe recht danno alla strada ed

alle opere e piantagioni che apparteligono allt
strada stessa, alterarne la fortna od intaderne
il suolo (Art. 65 e 22 della legge);
2•Impedire il hbero scolo delle acque nel

fossi latefali alls strada e stabilirri miceratoi
di canaps o fino (Art. 66 della legge);

So Impedire il libero deflusso delle acque che
si statientto dalle strade sui terreni più bassi
(Art. 59 della legge);
4• Condarre a pascolare bestiame di qualun-

tjue sorta lungo i i, le scarpe ed i foani stra-
dili (Art. 62 della ;
5' FAré esendere n bestiame sulle scãrpe

KeDa strada per abbeverarlo in fossi o ennali
láterftli. Quando occorra saranno praticati 51$
opportum abbeveratoi a carico di chi di ragione,
sotto le norme da prescriversi dalfautorità
competente (Ark os della legge);
6* Conderre a straecico sulle strade Jegnami

di qualunque sorta o dimensione, ancorebð in
artesiano sostenuti da ruote (Articolo 64 della

7 sare delle treggie, salvo in quanto ser-

vono al solo trasporto degli strainenti aratorii
(Art. 64 della legge);
8• Usare delle alitte quando le strade non

aiono coperte di ghiaccio o di neve (Art. 44
della legge);
9• Aprire canali, fossi o fare qualanqge esca-

varione nei terreni laterali a distansa minore
dellaloro profondità, partendo daleiglio esterno
del fosso stradale ove questo esiste, oppure
dal piede della scarpa se la strada è in rilevato
(Art. 68 della legge).

Una tale distanza non potra essere mai mis
nore di 8 tuetti, quantunque Pescavazione del
terrenö sia meno prof6nda.
Per le åtritdo di montagne Paperfura del es-

nali sara tollerata fino alla distanza di mezzo
inetro dal confine della proprieta stradale (Ar-
ticolo 12 della legge)
10•Øostruire dase, altre fabbriche o murl di

cihts Inngo le strade, fuori degli abitati, a di-
stanza minore di S metri dal ciglio stradale (Ar-
ticolo 66 della legge).
Per le strade di montagna ladistanza dei fab-

bricati basterà che sia tale da impedire che lo
stillicidio cada stal piano stradaleo sulla scarpa
del rilevato, ed i maridi cinta saranno tollerati
dnu allt distanzt di meizo niëtro dal confizie
della proprietà sttadale (Art. 12 della leggd)
11' Contraire fornaci, fucine e fonderie a di-

stanza níinòko di 50 drètri dál eiglio stradale;
12• Piantare alberi e siepi lateralmente alla

strada a distanza minore delle seguenti (Art. 69
della le :

a) P alberi di alto fasto, metri s misu.
rati d odella strada ;
b)Per le siepi, tenute au'altezza non maggiore

di un metro e mezzo sul terreno, centimetri 50
mishrati dal ciglio esterno del fosso ove questo
esiste, oppure dal piede della scarpa dove la
strada em rilevato.
In ogni caso la distanza non sarà inai minore

di un metro misurato dal ciglio della strada ;
c) Per le siepi di maggiore altezza la distansa

sárà di tre metri misurati pure dal ciglio delli
strada.
Per le strade di montagna i piantamenti di

alberi e siepi saranno tollerati fino alladistanza
di mezzometro dal confine della proprieta stra-
dale (Art. 72 della legge);
18• Piantare terrem a bosco a distanza mi-

nore di 100 metri dal ciglio ddlla strada.
Per le strade di montagna i piantamenk sa-

ranno tollerati fino alla distanza di mezzo me·
tro dal ñonfine della proprieta étradale.
Nondimeno le piante, le siepi ed i bosthiors

esistenti al fianco delló strade hono tolleráti
qualora nonpchino un riconosciuto pregiudizio;
ma, ginniendo a maturità o deperimento, non
þptrahn°ò venir aarrogati fuorchè alle distanze
sovra stabilite (Art. 78 della legge).
Per i plantamenti presso le citta o comuni ad

oso di pubblico passeggio, le distanze saranno
stabilite in conformità dei piani apprownti dal-
l'autoritâ competente (Art. 70 della legge).

Simons II -- Strade comunali.

Art. 2. Nellestrade comunallsono egaa)mente
vietati i fatti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 7,
8, 9. dell'art. precedente (Art. 80 della legge).
E vietato altresi di far piantamenti di alberi

e di siepi di qualunque sorta sul suolo stradale
di ragionÿ eomunale.
I nuova piantamenti nei terreni laterali alle

strade si faranno alla distansa di un metro dal
ciglio della strada, oppure dal ciglio esterno del
fosso quandoquesto essete (Art. 81 della legge).
I fabbricati ed i muri di cinta potranno es.

sere stabiliti sul limite della strada comunale,
salvo ad osservare la debita distanza per lo stil·
licidio, quando lo scolo delle seque piovane dai
tetti non vengs diretto fadri dal anolo stradale
(Art. 82 della legge).
Èvietato inoltre di condurre nelle strade co-

mansli astrascion legnami di qualunque sorts
o dimensione, ancorchè in parte fassero soste
nati da ruote, salvo sulle strade di montagna,
per le quali sari provveduto secondo le cireo-
stanze locali con appositi regolamenti, proposti
dai Consigli comunali ed approvati dalla Depn-
tazioneprovinciale (Art. 80 e 64 della legge).

CAro II.- Attipei guali o¢corre
ska preventiva licensa dell' autorità.
Sazions I. - Strade nas¶onali e provideiali.

Articolo 8. Nessuno puô senza mandato o li-
cenza dell'autorita competente fare opere o de-
positi anche temporanei sulle strade (Art. 55
della legge).
Oltre alla osservanza dílle condizioni speciali

espresse nella licenza, il detentore di essa sarà
sempre obbligato a dispqrre le opere ed i ma-
teriali, e ad usare le opportune cautele inmodo
da mantenere libera la cÏrcolazione e sienro il
påliidg¢o; e particolatmente dovrå, darante la
notte, apporre gli opportuni ripari e knantenere
actesii Inmi chepossano,acónveniente distania,
aftertire dei lavori o geavi intrapresi, e dei ma-
teriali, palchi o steccati che comunque occupas-
sero ualche porzione della pubblica via (Art.

76Lt. 4. proibito di scGioare nei fossi delle
stradè e di condurre in essi âcque di qualunque
natura, salvi i diritti acquisiti debitamente gin-
stificati, e salve le regolari concessioni della
competento autorità (Art. 58 della legge)
Art. 5. Non può essere stabiita una dirama-

sione dalla strada, n6 un accesso da questa ai
fondi e fabbricati laterali, senza averne previa-
mente riportata licenza dallcreosplietente auto-
rita (Art. 57 della legge).

*

Chi avrà ottenuta la predetta licenza dovrà
uniformarsi alle prescrizioni in essa contenutd,
ed in ogni caso sarà sempre tenuto a formare e
mantenere gli opportuni gbnti sui fossi laterali,
senza alterare la sezione della strida, nò il suo
piano visbild.
Le nuove diramazioni dovranno, per untratto

di almeno 80 metri, essere costrutte con måte-
riale di buonk consistenza è sempre mantenute
senza fåògo.
Art. 6. È necessaria la licenza delPantorità

pei fabbricati, muri di cints, canali e pianta-
menti di alberi e boschi, che vogliono farsi lun-
go le strade di montagna finö alla distanza in
eui possono essere tollerati a termini dei numeri
10, 11, 12 e 13 dell'articolo 1.
Art. 7. Per procedere aUo sradicamento dei

boseni laterali alle strade di sãontagna, si deve
in previsione fatue denunzià ¢ þrefetto, il quale
ha facoltà d'impedirlo qualora ne possa essere
minacciata la sicurezza della strada dalle valan-
ghe edalle frane, oppure di prescrivere le oppor-
tune cautele; salva sempre l'osstfranza delle
leggi e regolamenti forestali. (Art. Tadella legge).

SE2IONE II. - Strade eomanali.
Art. S. Sono applicabili anche alle strade co-

munali le disposizioni contenut ne' precedenti
articoli 3, 4 e 5.

BEERONE 111. - Delle licenze e delfautorità
eni spetta lo aooordarla,

Art. 9. La licenza per gli atti indicati nel pre-
sente articolo sara data dal prefetto se si tratta
di strade nazionali, dalla Deputazione provin-
ciale per le strade provinciali, dalla Gianta ma-
nicipale per le strade comunali.
Potrà nondimeno il sindaos nei casi di argen-

sa permettere occupazioni, chenon durino oltre
i quindici giorni, di porzioni delle strade nazio-
nali o provinciali, purchð non si rechi pregiudi-
zio alla circolazione; ne dorpi perð dare imme-
disto conto all'autoritàcom yte, laquale po-
tra sempre revocare o mod: 14 licenza data
dal sindaco.
Art. 10. Le concessioni per condurre le acgue

dei privati nei fossi delle strade nazionali, per
attraversare le strade medesime con corsi di ac-
qua, o per la costruzione di abbeveratoi, sono di
competenze del ministro.
Le suddette concessioni per le strade provin-

ciali sono di competenza del Conaîglio provin-

ciale, salva l'approvazlone del prefetto o del mi-
nistro, secondo i casi indicati negli articoh 192 e
105 della legge comunale e provinciale.
Le stesse concessioni per le strade comunali

sono di competenza del Consiglio comunale,
salva l'approvazione della Deputazione provin-
ciale.
Per ciò che concerne le license, i tronchi delle

strade nazionali o provinciali compresi nell'abi-
tato di una città o villaggio, sono riguardati co-
me parte delle strade medesime.
Art. 11. Le domande per la licenza, qualun-

que sia la classe della strada, possono essere

presentate al sindaco, il quale vi provreierà, se
di sua competenzar o le trasmettera al prefetto
con quelle osservazioni che crederà del caso.
Le domande saranno corredate deidisegni ne-

cessari e conterranno la dichiarazione che, qua-
lora occorresse una visita sul luogo, la spesa
Terrà sostenuta dal richiedente.
Le dimande e documenti relativi devono es-

sere muniti del bollo competente.
Art. 12. L'autorità competente, a termine de•

gli articoli 9 e 10, provvedera sulle dimande,
sentito il proprio afficio tecnico.
Se si tratta di opere, depositi o lavori sui

tronchi delle stradenazionali o provinciali, com-
resi nelfabitato, sara anche inteso il Consi-
io comunale o la Ginnta municipale secondo i

casi.
Art. 18 Nelle licenze e nelle concessioni sa-

ranno stabilite le condizioni ele norme alle quali
saranno assoggettate, tenendo anche conto dei
regolamenti di polizia locale e dei regolamenti
preveduti negli articoli 23 e 24 della legge sui
lavori pubblici; come altresì, secondo i casi,
sarà stabilito il prezzo delPoccupazione o del-
Paso concesso, o l'annuo canone.
S'intendono in tutti i casi accordate:

a) Senza pregiudizio del diritto dei terzi;
b) Coll'obbligo di riparare tutti i danni deri-

vanti dalla opere o depositi permessi;
c) Colla facoltà all'amministrazione compe-

tente di revocarle o modificarle, o imporvi altre
condizioni;
d) Coll'obbligo di osservare tutte le prescri-

slom della legge, don che quelle del presente re-
golainento.
Art, 14. Iaikelig saramio diite per decreto

dell'autorità, competente.
Nelle conceggioni indicate nell'articolo 10, e

per le diramazioni di cui all'articolo 6, si potrà
richiedere che risultino da atto pubblico, evenga
garantito concauzione l'adempimento delle con-
dizioni imposteri.
Le concessioni per attraversare le strade na-

aionali con corsi d'acque, o per condorre le ac-
que nei fossi delle strade medesime, se per un
tempo indeterminato, saranno date per decreto
Reale provocato dal ministro delle finanzes sulla
proposta del ministro dei lavori pubblici, al
quale sarà trasmesso per la esecuzione; se vi
sia na prezzo od annuo canone, o si abbia ri-
chiesto Patto pubblico, di che al precedente ca-

f°"'°· saranno osservate per la spedizione e
'esecuzione le norme segnate negliarticoli 20 a
26 del regolamento per la concessione di deri-
vazione delle acque pubbliche dell'8 settembre
1867, numero 3952. Le altre concessioni per le
strade nazionali, riservate al GoverBO, 6878080
dato con decreto del hiinistero dei lavori pub
blici.
Sono eccettuati i casi d'urgenza, nei quali po-

tesse derivare ye danno dallo attendere gli
ordini o decrett dell'amministrazione centrale;
in questi casi il prefetto potrà, in via provvisio-
nale e col parere dell'ufficio seemco, permettere
le occupazioni od uso richiesto, previo obbligo,
con atto di sottonussione da parte degli inte-

· ressati, di osservare le prescrizioni che emane-

ranno definitivamente dal.Governo sulla loro di-
manda. '

Art. 15. I decreti per le licenze e concessioni
sono soggetti alle tasse stabilite dalle leggi di fi-
manza per le concessioni o permessi delle pub-
bliche autorità.
Art. 16. Il prefetto, la Deputazione provia-

ciale, o il sindaco comunicheranno al proprio
uflicio tecnico copia dei decreti o licenze accor.
date.
Art. 17. Colui che ha ottenuto la licenza o la

concessione dovra presentarla enl luogo del la-
Toro o del depositoad ogni richiesta degli agenti
incaricati della eseenzione del presente regola-
mento.

Uno III. - Doveri dei possessori di fondi la-
terali alle strade e di corsi di acµaattraver-
santi le strade.
Art. 18. I proprietari e gli utenti di canali ar-

tificiali esistenti lateralmente od incontatto alle
strade, sono obbligati ad impedire laespansione
delle acque sulle medesime ed ogni guasto al
corpo stradal0 0 6110 pertinenze (Art. 69 della
legge).
Art. 19. Debbono i proprietari mantenere le

ripe dei fondt laterali alla strada in istato tale
da impedire lo scoscendimento del terreno ad
ingombro dei fossi e del piano viabile (Arc. 60
della legge).
Art. 20. La irrigazionedei terreni laterali alla

strade deve essere regolata in modo che non ne
derivi alcun danno alle medesime, formando,
secondo il bisogno, un contrafosso (Art.61 della
legge).
Art. 21. I proprietari sono obbligati a tenere

regolate le siepi vive in modo da non restringere
o danneggiare la strada, ed a far tagliare i rami
delle piante che si protendono oltre 11 cigho
stradale (Art. 75 della legge).
Quando essi non operino questo taglio entro

il termme assegnato loro da un avviso del sin-
daco, potrà PAmminilitrazione fare recidere a
loro spese i rami sporgenti.
Art. 22. I fabbricati ed i muri di qualunqad

genere esistenti lungo le strade devono essere
conservati in modo da non compromettere la si·
curezza pubblica (Art. 76 della legge).
Se il proprietario a ciò non provveda, ed i

fabbricati minacoino rovina, il prefetto, sentito
Pufneiq tecnico, può provocare dalgiudiceoom-
petbate (Kfacoltàdi,demolirli a spese dello stesso
proprietario, salvo quei provvedimenti istanta-
nei che sono nelle attribuzioni del sindace per
la pubblica sicurezza.
Art. 23 Chi avesse od acquistasse la ragione

di attraversare le strade con corsi d'acqua, è ob-
bligato a stabdire e mantenere i ponti ed altre
opere necessarie per il passaggio e la condotta
delle acque, e per ovviare ai danni che le me-
desime potessero arrecare alla strada (Art. 82
della legge).
Queste opere si costrarranno secondo le nor-

me da prescriversi dall'Ammmistrazione e sotto
la sorreglianza dell'ufficio del genio civile.
Art. 24. I ponti ed altri edifizi esistenti sopra

canali artificiali sono mantenuti e rifatti dai

proprietari ed utenti di questi, purchè non ne

provino la preesistenza alle strade od abbiano
titolo o possesso in contrario (Articolo 34 della
legge).
I ponti ed edifizi in legname esistenti sui ca-

nali artificiah che traversano una strada, do-
vranno, nel caso di ricostruzione, venire nfattí
o tutto di muro odi muro nuato con ferro. Sono
eccettaate da questa disposizione le locahtà sog-
gette a servitù militari, per le quali, in forza di
concerti presi o da prendere col ministro della
guerra, si credesse provvedere diversamente nel-

APPENDICE
ISTRUZIONI A UNA DONNA

(Condanzione- Vedi i n. 336 e 337)

LETTERA IIL

La civiltà presente tanto cresee eacquista di
41in dì moto ed estensione, che moltecognizio-
ni, una volta riservate a pochissimi, ora si sono
fatte della maggioranza, tanto che è difñeile tro-
vare chi, neando in società, non le abbia impa-
rate o per studio o per sentite a dire. Io voglio
accennare alle cose meccaniche eEsiche, i prodigi
delle quali per ogni parte si magnificano, e noi
stessi veggiamo nel vapore, nel telegrafo, e in
quelle arti e invenzioni, che tutto dì si scoprono
e si acquistano. - Orauna donna deve ella non
Bapere di queste cose, che così davvicino la toc-
cano, mentre con poca fatica e con graride di-
lettamento di se stessa ne può apprendere quel
tanto che basti per conoscerle? - Dovrà ella
con suo rossore e con vergogna del marito re-
star mutola colle persone che ne parlano, e mo-
strarsi timida e ignara allo scoppio della folgo-
re, al segnale telegranco, alla corsa del vapore,
al sopravvenire di un accidente celeste, come si
fa sempre, quando s'ignorano le forze che ope-
rano queste ed altre cose? - Lo spirito dell'e-
poca presente è divenuto più forte coi lumi ac-
quistati dalla scienza e fatti enmuni; end'è che
certe credahtà e debolessenen sono più oompa-
tite nemmeno nella donna, m cui si suppone ar-
rivato quel tanto di lume ulustrativo di averne

diagombrato le vane paure, perdonabili nel pas-
sato, in cui la scienza era occulta, o posseduta
da pochi. -È dunque forza che la donnapensi
ancora a questo ammestramento di se stessa

nelle cose naturali, cheptà davvicino la toccano,
ondeacquistarediessequella opinione che valga
poi a non temerle.- Ora si stampano tanti li-
bri di scienza popolare, i quali presentano rac
colto tutto ciò che può interessare nella mecca-
nica, nella fisica, nella astronomia, da rendere
un concetto abbastanza chiaro di esse, e utilis-
simo a valersene per la vita ancialee domestica.
-- La donna deve erudirsi ancora in questo,
perchè quanto pia s'innalzeràa liveBo dell'uomo,
a cui è destinata per compsgna, e meglio prov-
vederà alPamor suo, mantenendolo lungo e fe-
lice: imperocchè ciò che diavia l'uomo dglia
donna è il Taoto sucosasivo ch'esso va disco-
prendo neBa sua intelligenza, alla quale non
può adattare la propria. - Coinépuð nnirsi egli
ad uno spirito, che conosee la vita appena nel-
Fembrione, quale mille anni fa si aveva ? - Clai

potrà rinvertirlo a questo passato in grazia del-
famore ?-Nå si dica che per vivere m concor-

dia coningsle valga o no aspere di astronomia,
di fisica, di storianaturale, che così assolutamen-
te non va posta la questione; ma ò sicuro che

se gli uomini studiassero le ragonidi certe loro
noie colle donne che li avvicinano, ne trovereb-
bero molte che alla deficienzadel ¾ro intelletto
si riferiscono, quando essi non sieno così citrulli
da contentarai del pappoe del dindi.- Quanto
maggiori dunque saranno i punti di contatto
per due anime, che si amano, tanto l'unwne e il
diletto loro saranno durevoli, e nonvi saràpun-
to, a cui la noia si appicchi per distaccarneli

come ancoede oggidi, in cui la presente educa-
zione delle donne tanti ne offrono.
Ancora va osservato che la donna deve par-

tecipare alle tendenze sociali delPepoca, in cui
vive, senza uscire da quella skra, che ð sua pro-
pria, diventando politica o capo di fazione e

partito. Nelle idee che formano il carattere spe-
ciale di un'epoca, come in ogrd dosa, vi ha quel
riguardo e possesso moderato di esse, che senza
uscire dal proprio limite, ci rende di esse tali e
compagni. Questa parte spetta unicamente alla
donna, e si traduce tutta nel sentimento, nella
inclinazione, nel desiderio: lasciando all'uomo
Poperazione, il fatto. L'amor patrio, elevato a
quello più grande della nazione, è al presente
uno dei caratteri dell'epoca, che, come un altro,
partecipa un più delicato lume ad ogni altro
sentire, improntandolo quasi di quella persona-
lità, che lo fa proprio del tempo. Onde per co-
desto ne avviene quello che noi tutti veggiamo,
quanto sia più caro e desiderato Pamore fem-
minile, che a questo di patria si conginaga, e
quale maggiore grazia eavvenenzasi derivi nella
donna che lo mostra. È una rispondenza di più
trovata pel cuore dell'uomo, agitato dalla for-
tana della sua patria, che a più alto e onorato
segno ritol condurre. In Italia vi furono e sono

donne, che tali e cosi luminose pron cliedero
di amor patrio da far maraviglia come in così
deboli petti tanta virtù vi possa alber6are. Ma
codesti fatti sono straordmari, e non durano

sempre; ond% che io non dico le donne abbiano
a imitarh fmo a questo eroismo, ma tutte li ab-
biano a sentire in quelle proporzionL.convene-
voli alla condizione'comune. Chi distoglie la
donna da questa partecipazione moderata alla

vita pubblica commette una ingiustizia, che si
rivolge nelle conseguenzecontroPuomo, il quale
dovrà poi sofferire nella sua famiglia, insediati,
la reazione, il controsenso, la critica disgustosa
del passato redivivo in una persona, che egli
deve amare. Vi ha in oggi tal corrente di idee,
che presentano un nodo arruffatissimo nel cam-
po della educazione femminile: onde di qua si

allarga il freno per stampare caratteri rivolu-

sionari, radicali, di là si tira ad abbreviarlo per
mutarli in retrivi e bigotti, e così abbiamo que-
sta personalità femmimle piena di ardimento

novatore, o fortificata nel pregiudizio, fuggente
da quella temperanza accordstrice dei contrari.
La donna deve partecipare alla politica in

tutto ciò che si riferisce a quegli atti che mu-
tano la condizione degli Stati, della patria, per-
chè codesto è ancora la continuazione del suo
studio storico ; e guardare più davvicino le cose
che spettano al proprio paese. La donna non

deve avere un partito politico da difendere,
come l'uomo, prima perchè non può discendere
nel campo per sostenerlo, e poi percha, poten-
dolo, ne scapiterebbe lasua persona, troppo de-
licata, più facile a restarneoffesa che quella del-
Puomo non sia. Vi ha na solo caso in om alla

donna ancora appartiene l'azione, e questo è

quando si tratta del pericolo della patria: allora
tutti sono soldati, le donne e i fanciulli come
gli uomini. Ma ciò non avverandosi che rara-

mente, e così stando alle generalità, la donna
vuolsi mantenere estranea ai partiti, etudiando
di scuoprire i punti poi quah quelh si possano
accordare, moderandone le ire ePintemperanza
coll'amore,rendendolocosì,comelodonavaPla-
tone, fattore dimaggioreunitäeconcordia. Sba-

gliano grandemente le donne che di politica si

occupano troppo o nulla; imperocchè nel primo
caso, se sono altamente locate da poter influire
nel destino delle cose, mescolano cogli affari di
Stato i loro particolari e propri, che sono sem-
pre picciolissimi, vani e ambiziosi, e, lasciate
fare, riducono gli imperi a così tristo fine, come
si può vedere nella storia delle cortigiane anti-
che e moderne : oppure nulla partecipando, si
sequestrano dal moto progressivo, che tocca la
società, ed esistono comeesserimummificati, ri-
messi nel circolo della wita senza riacquistarla.
Quando le donne siano così ridotte, apengono

ancora nell'uomo l'entusiasmo delle idee e delle

opere, che sempre non potrà ritrarre dalle adu-
nanze, dai hbri, o ritraendola, la sua casa'ne
ammorzerà il sacro fuoco, poichè è impossibile
che al contatto coi morti non iscemi la gagliar-
dia, la vigoria de' vivi. -- Vi hanno noinmi i

quali proibiscono alle donne quanto avvantag-
gia il loro spirito, onorandole unicamente per
la formosità de' corpi che portano, e cavalieri
siprotestano di queste mute e sciocche maravi-
glie, ma le schiave, che non si ribellano, si ven-
dicano però col renderli ridicoli e stolti, chè
essi restano senza anima, senza entusiasmo,
spenta nella fatniglia la lampada perenne, avvi-
vatrice dei più nobdi sensi. - Le tradizioni
della patria si raccolgono ancora nella casa, e
la donna ciale ed erudita, come il suo amore,
le guarda e mantiene; cosi ella forma il citta-
dino,11soldalO: CTESl'Orre, ÏO iBCOTOBSVingi-

tore; mentre schiava ed ignara lo corrompe, lo
impaura, Fuccide.

BENEDETTO ZENNEB.
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Il

l'interesse della difesa dello Stato (Art. 33 della
legge).
Occorrendo il trasporto o l'allargamento di

alcuni tratti di strade attraversate da canali ar-
tificiali, spetta ai proprietari, possessori ed
utenti delle acque la costruzione in muratura
o in opere miste di muro e ferrodei ponti ed al-
tri edifizi in legname, come la successiva loro
manutenzione; se invece sono di cotto o di pie-
tra, la spesa di ricostruzione o di allargamento
dei medesimi è a carico dello Stato, della pro-
Tincia o dei comune; e la manutenzione di essi
a carico dei proprietari, possessori od utenti
delle acque (Art. 35 della legge).
Art. 25. La costruzione e riparazione dei

muri od altri simili sostegni lungo le strade,
qualora servano unicamente a difendere e soste.
nere i fondi adiacenti, sta a carico dei posses-
sori dei fondi stessi; se poi abbiano per oggetto
la stabilità e conservazione della strada, sta a
carico dello Stato, della provincia o del comu-
ne, secondo la classe della strada medesima La
spesa si divide in ragione d'interesse quando
l'opera abbia scopo promiscuo (Art. 36 della
legge).
Art. 26. Il prefetto, sulla proposta dell'inge-

gnere capo se si tratta ti stra te naztenali, della
Deputazione provinciale per le stradi provin-
ciali, del sindaco per le a rade comunali, sentiti
gli interessati, ed avuto il parere del Consiglio
di prefettura, può reniere obbligatoria l'esecu-
stone delle opere prevedute agit articoli 23, 21
e 25 ad esclusivo carico dei possessori, come
può rend.re esecutivo il riparto delle spese per
quelle d'interesse promiscuo.

Se i possessori non si prestano entro il ter-
Inine stabilito nel decre'o del prefetto, le opere
si compiono di ufficio e le spese si ripetono colle
fortne girivilegiate depe pubbliche imposte, salve
a quelh il diritto di ricorso in via amntinistra-
tiva, e salva pure in ogni caso l'azione giudizia·
ria di ramborso a termini di diritto (Art. 36
della legge).

TITOLO H.
Disposizioalrelativealfallbertà della circolazione

e alla materiale slearezza del passaggio,
CAPo I. -- Disposizioni diverse.

SE210NE I. - Strade nazionali o provinciali.
Art. 27. Nelle traverse degli abitati il suelo
elle strade non può, sotto verun pretesto, ve-
nire ingombrato, nè di giorno nè di notte, salve
temporanee occupazioni per esercizio di com-
mercio od altro uso a comodo pubbhco, dietro
permesso del prefetto.11 prefetto potrà delegare
questà facoltà al sottoprefetto (o commissario
distrettuale), ed al smdaco.
Art.28. Quando per impeto di venti o per

qualsiasi altra cagione venissero a cadere sul
piano stradale alberi piantati nei terreni late-
rali, il proprietario di essi sarà tenuto a remno-
Terli nel più breve spazio di tempo possibile.
Art. 29. Per tiri al bersaglio, stabilimenti ed

opifizi, che interessano la sicurezza o la salu-
brità pubblica, ne sarà fissata la distanza dalle
strade caso per CSGo dal prefetto, sulla dichiara-
zione della Deputazione provinciale, per quanto
riguarda la salubrità, 11 pericolo o l'incomodo
degli stabilimenti ed opifizi.
Sarà provveduto altresi secondo le disposi.

zioni degli articoli 88. 89 e 90 della legge 20
marzo 1865 sulla pubblica sicurezza e dei rela-
tivi regolamenti, pei depositi in vicinanza delle
strade nazionali o provinciali di materie insalu-
bra o pericolose, e di polvere da fum '

materie esplodtbili, e pei * "

- en altre
colo 90 a** '

.
- -.eu indicati nell'arti-

.. ,
-,«sto.

Art. 90. Le inandre dì animali di qualunque
specie circolanti sulle strade dovranno essere
guidati da un numero sufficiente di conduttori,
e regolate per modo che non occupino piû della
metàdella larghezza stradale, e che non si arre-
swino sulle strade medesime, sia di giorno che
di notte.
Art. 31. Salvo quanto ò disposto nel Codice

penale e nella legge e regolamenti di sicurezza
pubblica per gh animali malefici, feroci e peri-
colosi, è vietato altresì di lasciare liberamente
vagare per le strade qualsiasi animale incomodo
al pubblico transito, e di lasciarvi abbandonate
a se stesse le bestie da tiro, da sama o da sella
senza essere in circostanza di condurle o gui-
darle.
bli animali indomiti, compromettenti la sica.

Yezza dei viandanti, non potranno essere con-
dotti inego le strade, se non isolatamente ed a
condizione che siano bene assicurati, e che cia-
scuno «li essi abbia uno o più conduttori, secon-
do la forza e la selvatichezza degli animali.
Art. 32. I veicoli a ruote, i cavalli ed altri a-

nimali nelle loro fermate dovrannocollocarsiin
modo da lasciare libera al passaggio la metà al-
meno della larghezza stradale.
Ove la strada sia così angusta clie la metà di

essa non basti al passaggio dei veicoli, è proi-
bita ogni fermata, anche breve, quando non sia
assolutamente necessaria per riparare sul posto
a qualchs sconcerto.

BBlIoss ll. - Strade comunali.

Art. 33. Sono applicabili alle strade comunali
le disposizioni degli articoli 27, 28; le attribu-
zinni però demandate in questi articoli al pre-
fetto saranno esercitate dal sindaco.
Sarà altresì applicabile alle strade comunali

l'articolo 29.
Per tutte le altre materie provvederanno i re-

golamenti di polizia locale a termini degli arti-
coh 87 e 138 della legge comunale.

CAPO II. - Disposizioni relative ai veicoli.
Saatoss I. -- Strade naz ondi e provinciali.
Att. 31. Le sale of assi dei veicoli a ruote

non potranno avere più di metri due e mezza di
lunghezza, nè oltrepassare si loro capi di piil di
sei centimetri 11 mozzo delle ruote.
Quaulo per altro alcune strade o tronchi di

strada non presentino sufficiente larghezza, il
prefetto siella provmeia, sentito l'ingegnere capo
governativo, avrà facoltà di prescrivere che non
vi possano tranntare veicoli che abbiano le loro
sale maggiori di una determinata lunghezza in-
feriore a quella di metri 2 50.
I tronchi di strada ni quali venisse applicato

tale provve limento, saranno indicati da appo-
siti cartelli posti at loro estremi.
Art. 34. È proibito di fissare i cerchioni ai

quarti delle ruote con chiodi a testa sporgente
dalla superficie del cerchtone.
La superficie dei cerchioni suddetti dovrà es-

sere regolarmente cilindrica, senza artißciali
smussi di spigoli, sporgenze o discontinuità in

qualunque senso.
La larghezza dei cerchioni non dovrà essere

inferiore a centimetn nove, allorquando il vei-

colo col suo cari o oltrepassiil peso di due ton-
nellate (chilogr. 2000).
Art. 36. È vietato di applicare ai veieoli, o

per uso di freno o per altro motivo, aste of og-
getto qualunque, che per lunghezza o posizione
sporgano lateraltnentepiò del mozzo delle runtë.
Art. 37. I veicoli non possono essere messi in

corso lungo le strade senza avere affissa sulla
parte anteriore esterna del loro fianco sinistro
una lastra metallica che porti, in caratteri ap-
parenti, facilmente leggibili, e di altezza non
minore di un centimetro, il nome e cognome del
proprietario, e l'indicazione del comune e della
provinela in cui è stabilito il suo domicilio.
Da questa prescrizione sono eccettuate :

1• Le carrozze private non 6erfieBti BÀ 080
pubbl•co;
2' Levetture di piazza, numerate per ordine

delle autorità municipali;
3° I carri e le carrozze appartenenti alle am-

ministrazioni dello Stato, quando abbiano con-
trassegni distintivi;
4' I carri ad uso dell'agricoltura, quando essi

passano dalle case coloniche ai campt, o da que-
sti a qu-lle, oppure serrono al trasporto dei
prodotli dai luoghi ove furono raccolti a quelli
m ena per conserverli o manipolarli il coltiva-
tore li deposita o liradonn.
Art. 38 Le vetture pubbliche da viaggiatori

ed i grandi carri pet trasporti di merci dovran-
no essere muniti di un meccanismo al uso di
freno che eserciti la sua azione sulle ruote po-
steriori e che sia disposto in modo da poter es-
sere facilmente manovrato.
Le vetture pubbliche davranno inoltre essere

provviste di una scarpa da frenare.
Sono par altro dispensate dall'obbligo del

freno e della scarpa quelle vetture che percor-
rono soltanto strade di pianura.
Art. 30. Nessun carro potràcircolare in tempo

di notte senza essere provvisto di un lame ac-

ceso.
Le vetture pubbliche o private dovranno es-

sere il uminate mediante almeno un fanale o
lanterna.
Art. 40. La larghezza del carico dei veicoli

non potrà eccedere i metri due e mezzo nelle
strade il di cui pianocarreggiabileèlargo meno
di metri otto, e i metri tre nelle strade larghe
metri otto e più.
Per le strade di cui è caso nell'articolo 34, il

prefetto della provincia potrà limitare a meno
di due metri e mezzo la larghezza massima del
carico dei veicoli.
Per i carichi dell'agricoltura o per oggetti in-

divisibili di straordinario volume, il prefetto
della provincia, sentito l'ingegnere capo gover-
nativo, potra permettere in casi speciali una
maggiore larghezza del carico dei veicoli, sem-
pre p=rò entro tali limiti che non riesca perico-
loso l'mcontro con altri veicoli.

(Continua)

11 numero 4729 della raccolta m/liciale delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il segNOWie
decreto:

VITTORIO EHANUElÆ II
TER 6RAEIA DI DIO B PER TOLOMÀ DELLA NAEIOgg

RE D'lTALIA
Veduto il messaggio in data del i dicembte

corrente, col quale l'ufficio di presidenza della
Camera dei deputati nnt '

collerin ,, . .-u essere vacante il
- -< enorale di Atessa n. 8:

Veauto l'articolo 68 heils legge pet le ele-
tioni politicÍle 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostroministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato edecretismo:
Il collegio elettorale di Atessa n. ß è convo-

cato pel giorno 3 gennaio p. v. affinchè prodeda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 10 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, il 6 dicembre 1868.
VITTORIOEMANUELE.

G. CaxTm.u.

Relazione del mi••istro della marina a 8. M.
in udsenza del 6 dicembre 1868 sul decreto che
nomina una Commissione collo incaricodipro-
porre provvediasti per far cessare le nunserose
disersioni che avvengono nella marina mer-
danhle.

SIRE,
È pur troppo noto come le diserzioni degli

equipaggi dai bastimenti mercantili alPestero
divengano ogni giorno piin frequenti, principal-
mente in America, con sensibihasimo danno di
tanti pubblici e privati interessi e con grave
disdoro della bandieranazionale tenuta fin qui
in si gran pregio.
I RR. consoli all'estero non mancarono di

addittare il fatto al Governo, mentre le legitti-
me rappresentanze del commercio e della navi-
gazione fecero proposte e richiesero solleciti
provvedimenti.
Anche il comando in capo della divisione na-

vale dell'Ameeica meridionale chiamò testè con

vivi colori l'attenzione del Ministero su questa
gravissima piaga della nostra marineria mer-
cantile, affiachè si avvisasseseriamente a porvi
un efficace riparo.
Il riferente, cui stanno grandemente a cuore

il decoro della bandiera, e l'incremento dei no-
stri traffichi marittimi, al quale tanto contri-
buisce la sicurezzadella navrgazione, seriamen-
te preoccupandosi della necessità di rimuovere
dalla nazionale marina mercantile sì grave jat-
tura, ravviserebbe opportuna la nomina di ap-
posita Commissione collo speciale incarico di
studiare una si importante questione e di pro-
porre quindi quei provvedimenti che stimasse

più accones per riuscire al desiderato intento
di porre cioè unefficacie riparo alle lamentate
diserzioni, sia con maggiori misure repressive
di quelle stabilite dalle vigenti leggi, sia con
quegli altra mezzichefesperienzasassidiata dai
' lumi di uomini i più competenti sulla materia
fosse per suggerire.
Sembrò inoltre chela Commissione ricevendo

da V. M. il suo mandato acquistasse maggior
autorità e considerazione.
A tale nopo egli ha l'onore di rassegnare al-

l'augusta firma della AI. V. 21 qui unito decreto
che provvede alla nomina della predetta Com-

missione, la quale avrebbe sede in Genova sotto
la presidenza del comandante in capo del 1• Di-
partimento marittimo, chiamando nel suo seno

i rappresentaati del paese, del commercio e
della navigazione ed esperti e riputati uomini di
mare.

VITTOR O EMAEUELE 11
PER GRAElk Di DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerando alla urgente necessità di porre
nello interesse generale della navigazione e del
domtnercio marittimoun ellicace ti¡iaro alle di-
serzioni della marineria mercantdo in esteri

paesi;
Sulla proposta del ministro per la marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë nominata una Commissione collo speciale

incarico di studiare i mezzi atti a rime iare al
gravissimo inconveniente delle numerose diser.
zioni che con troppa frequenza avvengono dai
bastimenti nazionab del commercio all'estero e
segnatamente negli scali delle Americhe.
Questa Commissione avrà sede in Genova e

sarà composta nel modo seguente:
Presidente:

Longo comm. Carlo, viceammiraglio coman-
dante in capo del 1• dipartimento;

Membri :
Casaretto cav. Michele, deputato al Parla-

mento nazionale;
Millo car. Giovanni, presidente della Camera

di commmercio di Genova;
Fauché car. Gio. Battista, capitano del porto

di Genova;
Danovaro conte Andrea, armatore ; *

Questa Stefano, presidente della Consocia-
zione marittima di Genova;
Badaracco car. Pietro, capitano marittimo.
R prefato Nostro ministro della marina è in-

caricato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, addi 6 dicembre 1868.

VITTORIO EMANUEI.E.
A. Risort.

I consiglieri comunali descritti nel seguente
elenco furono con R. decreto del 29 novembre
1868 nominati sindaci nei comuni ivi pure indi-
cati:

Bassignana (prov. di Alessandria), nominato
Molla Stefano pel corrente anno;
Alluvisni Cambiò,id., FracchiaAlessandro id.
Cerro Tanaro, id., Rocca Giuseppe id.
Sezzè, id., Gassa not. Giuseppe id.•
Predosa, id., Gandini Francesco M'aria id.¡
Û&6É€l280vo Scrivia, LI., Megardi Pietro id.;
Carezzano Infenore, ad., Ferretti Pietro id ·

Costa Vescovado, id., Carmiglia Domenicoid.
Garbagna, id., Canevari Battista car. Massim

idern,
Gremiasco, id., Tarditi Giovanni id.;
Malvino, id., Copoletti Fedele id.;
Monleale, id., Fornasari Bartolomeo id.
Montacuto, id., Frascaroli march. D. Demari

ident
$a âÍgÌiano, Íd., Grassi Pio id
Sarezzang in Castellano Ger lamo id.;
Sorli, id., Ratti Luigi id.
Spinetotid.; hiossi Antonio id.
Ÿargo, id , Bovéri Giuseppe ii;
Villaverngid.; Vàlerio Alessandro id.;
Aramengo, Id., Serka Domenico id.;
Baldichieri, id., Migliorina Michele id.
Castellero, id., Apprato Giuseppe id.
Castelnuovo d'Assi, id., Cafassi cav. b. aero-

lamo id.;

Marmorito, id., Biancardi Gaetano id.;
Pino d'Asti, id., Berra Antonio id.¡
San Afartino al Tanaro, id., Atarello Carloid.¡
San Marzanotto, id., Anfossi Giuseppe iti.
Soglio, id., Carpignano Remigio id.;
Tigliole, id., Bonello Francesco id.;
Vaglierano, id., Morando Gior. fu Ant. id
Valfenera, id., hecio avv. cav. Federico id
Calliano, id., Ciai Antonio id.;
Cereseto, id., Garrone Luigi id.·
Mirabello, id., Mazza avv. cav. Ôarlo id.;
Olivola, id., Berrone Francesco id.
Pomaro Monferrato, id., Giorcelli D. Alamn.

dro id ;
*

Rosingo, id , Ulla Giov. Battista itl.;
San Giorgio, idem, Gozzani di San Giorgio

march. Felice id.;
Serralanga di Crea, id , Amerio Giuseppe id.
Solonghe11o, id.,Manacorda not.Gmseppe id.
Villa San Secondo, id., Giacosa car. Edoardo

idem;
Bistagno, id , Galeazzi cav. D. Giov. Antonio

idem;
Babbio, id., MŒratore cav. Felice id.;
Carpeneto, id., Cassone car. avv. Alessandro

idem;
Cartosio, id , Mazza Paolo id.;
Cassinelle, id., Cartosio Francesco id.;
Castelletto Molina, id., Bordini Nicolao id.;
Cremolino, Barletti avv. Biagio id.
Fontanile, ignone cav. Giuseppe id.;
Melazzo, id., li Giov. Batti6 4 id ;
Merúna, id., Varaldo Andrea id.
Mombaldone, id., Del Carretto march. Abra-

mo id.;
Monastero Bormida, id , Sali Carlo id.
Mabello, id , Galliani Francesco id.;
Olmo Gentile, id., Chiesa Stefano id.;
Ponzone, id., Grattarola Gior. Battista id ;
Rocchetta Polafra, id., Glugnone Francesco

idem ;
San Giorgio Saarampi, id., Bogliolo France-

soo id.
Spigno Monferrato, id., Chiaborelli Marcello

idem;
Castelletto Scazzoso, id., ViscontiVittorio id.
San Gregorio Magno (Salerno), Tozzi Grego-

rio pel bienmo 1868 69;
Milazzo (%fessina), Bonaccorsi arv. Luigi id.;
Giardini, id., Malambri Pancrazio id.;
Marciamse (Caserta), GaglioneNicola id.;
Altamura (Bari), Priore Pietro id.;
Capurso, it., Venisti Gaetano id.;
Castelpasano (Benevento), De Matteis Tom-

maso id.;
Ginestra dei Schiavoni, id., Ciaburri bar. Er-

cole id.
San Bartolomeo inGaldo, id., Crialese Barto-

meo id.
Mahignano (Ascoli Piceno), Toni Clemente

idem;
Monte di Neye, id., Fgrri Leopoldo id.

San Benedetto del Tronto, id., Neroni car.
Emidio id.
Smerillo, id., Cortellucci Francesco id;
Grottazzolina,id.,VitaliBrancadorocav.Vin-

cenzo id.;
Noñíe Gigrio;14 , Corti ing Pietro id.¡
flati (RakgloCitárfs) OhvaGiov;&ndrea ;id.
Follo (Cífeti), Polidori Roumaldo id.;
alle, ii., MaranteBernaalo id,;
Vacri, id , Mancinelli Luigi id.;
Acquasparta (Perugia), Olivelli Francescoid.;
Cassano (Udine), Montegnano conte Gerolamo

idem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato spese l'intiera seduta di ieri a trat-

tare della disposizione dell'art. 43 del progetto
di legge sul riordinamento del notariato, e ra
gionarono nella discussione seguitane, oltre al
relatore ed al ministro guardasigilli, i senatori
Miraglia, Chiesi, Lanzilli, Musio, Sclopis e Mi-
niscalchi.

CAMER& DEI DEPUTATL
Nella tornata di feri si continuò la discussio•

ne generale dello schema di legge sopra l'ordi-
namento dell'amministrationecentrale e provin-
ciale, intorno al quale ragionarono i deputati
Planciani, Berti, Civinini e La Cava.
Venne presentato dal ministro delle finanze

un disegno di legge per accordare al Governo
l'esercizio provvisorio de' bilanci del 1869 du-
rante i mesi di gennaio e febbraio.

MINISTERO DELL& GUERRA
mlBRONE 6EMERI.E D'ARTISLIERIA E DEL GENIO

Manifesto di concorso per la compilazione di
hóri di testo ad uso delle scuole reggimentali
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il concorso al pro-

Pmma nam. II- armi portatili, bocche damoco, affasti e carreggio, materiale daponte--
di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas.
setta Ufßciale del Regno delli 25 febbraio1868,
num. 55, questo MinÌ6ter0 À0termiBS 988810
segue:

1 È aperto un nuovo concorso alla compila-
zione di manoscritti che possano servire dilibro
di testo per l'insegnamento delle materie indi-
cate nel snaccennato programma num. IL
2 Sarà corrispostoall'autore delmanoscritto

ohe verrà riconosciuto il migliore di quelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo il
giudizio inappellabile ehe ne pronunziera a

maggioranza di voti il Comitato d'artiglieria,
un premio di I.. 3,000.
S• I manoscritti dovranno essere fatti perve-

nire al Comitato d'artiglieria non più tardi del
l' aprile 1869, franchi diposta e col aeguente
indirizzo:
Al sig. Desiden‡« del Comitato d'artiglieria

.Torino.

4' Sono mantenute ferite tutte le aler.' " °°
8ÎZÎ0BÎ COB40Bat0 BeÎ mnÌlifest0 ÍDSAŸÊO RehR
Gasiella ffßeiale del Ëegno delli 26 febbraio
1868, num. 55, per quanto esse si riferiscono al

programma in discorso.
1¶B. 11 preacéennato programma num. Il trovasi

inserto a pag. 41 e segnefiti del Giorñale militare del
corrente anno, di eut i signort concorrenti potranno
prendere visione presso i Comandi militari di pros
vincia, leDirezioni d'artiilienaedaltrinfielmilitari.

NÒÛŒ ESTERE

.
1NGIIIL'i'lšRRA.--Silegge nel Morning Pos¢:
Con la nomina del marchese di Hartington a

direttore generale delle poste, il gabinetto ò
compiuto. Giã nominammo gli attri membritlel-
l'amministrazione. 'l'ra quelli che nonhannovo-
luto entrare in ufEcio sono il conte Rossell,
Giorgio Grey e l'onor. Cowper, ma hanno però
promesso da sostenere il Ministero.
Roosdolore che StansfeldeForsternonsiano

potuti entrare nel gabinetto. Ma avranno da
spendere utilmente Popera loro, runo cotne se-
gretariadel Tesoro, faltro come vicepresidente
del Consiglio, e saranno di grande giovamento
nei diba#imenti.
- Layard assume decisamente il Ministertr del
lavoripubblici eHagneamen probabilmente torna
al Tesoro. Molti affici minori nonsono stati pe-
ranco oferti. È certo che il Monsell, Gregory,
Baxter e altri metnbri cospieni del partito libe-
rale saranno invitati. L'Otwaydiverrà vicepresi·
dentedel Comitato11el commercio. UKParf Bi-
rigerà il segretariato della guerra, e il capitano
Vman diverrà un lord dellaTesoreria.
Corre voce; e crediamo siavera, che la luogo·

tenenza d'Irlanda.sara offerta a lord Halifas.
- Si legge nello stesso diario:
Qualunque sia lavera posizione della contro-

versia sorta per PÆsõama, certo è che senza

parlare di punto imbrogliato delf0cciden-
te, lord St ha lasciato una erofitàmale au-
garata ä lord arendon nelPOriente R discorso
diLynn fuPultime colpo. ITurchi chenon hamto
a dissensioni interne a di nissun genere, sono
stati tormentati, angariati, malmenati sulle loro
frontiere fino a raggiungereilimitiestremidella
umana pazienza. Ora il governo ottomano si ri-
volge al più insolente e provocante dei suoi ne-
mici ed è risoluto a rompere le relazioni diplo-
matiche e commerciali con la Grecia se non
avrà ampia riparazione per il passato e guaren-
tagie efficaci per Parventre.
Le grandi potenze sono sollecite per questa

,attitudine benchè riconoscono che è pienamente
giustificata. Primo loro sforzo è stato quello di
indurre la Porta ad indugiare la rotturasinoal
17 corrente perchè abbiano il temoo di dar
buoni consigli al Governo greco. La Torebia ha
porto orecchio alle loro istanie, e noi speriamo
che nelcorso della settimana prossimaal gabi-
netto di Atene giudichera adegnatamente la sua
condotta.
R Governo ellenico ha violato il diritto inter-

nazionale. I suoi amici non giustificano i suoi
atti, nemmeno sonoginatificati dai suoi istiga-
tori. Tutta PEnrops è unanime nel biasimate
gli assaltiinginstificabili della Grecia.
I?interrégno ministeriale haquasipaitlizzato

Pasione in quésta materia. Ma appena lord Cla-
,
rendon assumerà il portafoglio deg•i afari e-

- steri senza dubbio aggiungerà il grave peso del

nostro parere in una controyersia in cui egli per
ogni rispetto è maestro.
Confidiamo però che i consigli delle potenze

protettrici saranno ben pesati ad Atene e che la
nube minacciosa che è in Oriente si duegnerà
in pochi giorni.
- Da Atene abbiamo la notizia che i mini-

stri inglese, francese e russo hanno mandato
una nota collettiva alministro greco degli afari
esteri. Si spera che in conseguenza tutte le dini-
colta spariranno. (Daily Netes)
Fnaxca. -Bi leggenelbollettino delMoni-

teur :
Di fronte alle inquietudiní motivate dal timo-

re di complicazions fra la Turchia e la Grecia a

motivo degli afari di Creta, i ministri di Fran-
cia, d'Inghilterra e di Russia ad Atene si sono
riuniti ed a titolo di rappresentanti protettrici
del regno ellenico hanno richiamata Pattenzione
del ministro degli afari esteri di Grecia sulle
gravi conseguenze che potrebbero derivare da
una politica aggre siva.

- La Patrie dice che nel caso in cui la ses.

siane dei Consigli generali possa seguire non
iù tardi al t di gennaio, al quale scopo si sta
rando attivamente al Ministero dell'mterno,

le Camere verrebbero convocate il giorno 11

SUCCOBE170.

AUSTau. - H Taç¾att reca indata di Vien.
na, 8 :

A quanto adiamo gínosero notizie più tran-
quillanti da Costantinopoli, che fanno presup.

porre che la mediazione esercitata
dalle Poten-

se sarà in grado d'impedire,almeno per qualche
tempo, lo scoppío delle ostilità fra la Porta e Is
Grecia. Può essere considerato come un fatto,
che PInghilterra si mantiene in questo affare
straordinariamente riservata, e cIts tutti i kn-
tativi fatti per indurla ad un contegno deciso,
od a precise dichiarazioni, rimasero finora sn-
frattuosi. È p06aibile che quando entrerã in

attività il nuovo gabinetto di Londra, ciò cangi.
Per ora sono la Francia e l'Austria che proce-
dono con maggior energia in questa quistione.
- Leggesi nella Corresp. gén. autrichieWNB:

Rileviamo da buona fonte che il gabinetto di
Pietroburgo trasmise a Parigi ed a Londra una
dichiarazione, secondo cui è intenzione della
Russia, nella sua qualità di terza Potenza mal-
levadrice, di procedere d'accordo colle Potenze
occidentali a proposito del conflitto ora scop-
piato fra la Turchia e la Grecia. Si può scor-
gere da ciò che per il momento la Russia non

pensa ad usufruttuare questo conflitto a van-

taggio dellasua politica orientale.
- L'Oss, friestino pubblica il seguente sunto

telegrafico del discorso pronunziato dall'impe-
ratore Francesco Giu per l'occasione della

chiusuradella Dieta avvenuta aPesth
il 9 corrente.
Il discorso del trono pone in riliero la feconda

attività della presente Dieta. Soggiunge che la
meta e l'aspirazione comune fu lo scioglimento
di quelle quistioni, le quali erano da secoli una
sorgente di difBdenza, di ristagno e didisidi. Lo
scioglimento dei dif8eili problemi riusci felice-
mente; la sincera alleanza fra il re e la nazione
ha ottenuto questo risultato. A questa Dieta
spetta la glona di aver posto termine a quella
incertezza nella situazione politica, che condan-
nava all'inoperosità le piik nobili forze della na-
ogg) dissidii di diritto pubblico fra le due

parti della moi;2rchia sottentrarono relazioni
di

vicendefoleamiciziaestima:lamonarchia,cer-
cando e trofgudo in somedesima il proprio cen-
tro di gravita, progredisce con forza nngrova-
mita sulla nuova via, la cui mets finale sono la

pace ed il benessere, ma
in pari tempo anche il

mantenimento di quella posizione chella è chra-

mata ad assumere nel notero degli Stati euro-
mei. Fu chiusa la sorgente, dalla quale scaturi-
uno i mali del passato, e sulla medesima

s'in-

nalsa 11 durefois monumento della fedeltä, del-

l'amorpatrio edella moderazione deWUngheria;
sulquale la storia ha registrato findforanna
lunga serie di grandi e salutari successi.
B discorso del re presenta una rivista retro-

spettiva sul completo ripristinamento della co-
stituzione ungarica e del titolo

di Re d'Unghe-
ria, sul componimento colla Croazia e sull'n-

nione della Transilvania. Il re nutre gigara CO•

sciens che can ciò PImpero non 1;a soferto un
,
anzi ha riacquistato l'antica 'ose

e 1 forza. La nuova legge sull'armamento
è BBS gŒBrentigig deÎl'ÍRtegrÍtŠ Ë9ÎÎSÛOr0BS88•
gariða e della monarchia.Nell'organamento della
forza armata la Diets riconobbe la necessita di

un esercito comune, o per tal modo creò>una

forza armata che protegge lo sviluppo della mo-
narchia. Alentre abbiamo per tal guisa consoli-
data la posizione delPUngheria verso la monar-
chia, troviamo in ciò contemporaneamente una
guarentigia della pace verso Pestero, la cui im-
perturbata conservazione annoveriamo fra Io
precipue nostre sollecitudini di regnante.
Il discorso del trono accenna finalmente aBa

legge scolastica deliberata dalla Dieta; spera
che si.riuscirà ad una soddisfacente legge sulle
nazionalità. Fa rilevare gli altri provvedimenti
votati dallaDieta per dare incremento al bones-
sere interno e conchiude ringraziando tutta la
nazione ed esprimendo il desiderio che rimanga
conservata quella concordia sincera la quale ri-
velò nuovamente che soltanto il sovrano di po-
poli felici può sentirsi felice.
SPAGNA. -- Ida Ûaasetta di Ë¤Nrid, pulp-

blica il decreto di convocazione delle Cortes e
una langa dichiarazione da cui esso è prece-
data:
Nella dichiarazione sta scritto che i membri

del governo °sori se avessero dato retta
unicame a pgsonale, avreb-
bero da lungo etnpo immediatamente com-

pmta la parte negativa del programma rivola-
zionado, fitináto e pubblicato il decreto dicon-
vocazione delle Cortes.
Se non che questo sarebbe stato un grande

errore ed una mancanza di patriottismo. Biso-
gnava che la calpaa si fapease. Bisognava che i
partiti spiegassero le loro bandiere.
R goverpo provvisorio ha fatto tutto ciò che

dipendeva da lui per preparare il terreno, e i
partiti anch'essi avendogli dato mano in questa
opem il momento è venuto di indirela pacifica
lottanecessarin per la convocasionedelle Cortes.
Il governo crederebbe di, recare ofEesa alla

saggezza ed al buori seyso deglilpagnuoli rac-
comandagdo loro la calma ed il rispetto dei
grandi doveri che si impongono ai cittadini per
così grandi occasioni e fra i qualiil principale è
quello della libertà del suffragio.
La Spagna sarebbe discreditata all'estero e
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presso chinnque, amici ed avversari, se la lotta
elettorale venisse tramutata in un'arena di mac-
chinazioni frodolenti e di odiose violenze. Sa-
rebbe daccapo il trionfo della forza sull'ides, di
queu'idea per cui la rivoluzione fu fatta.

11 governo resterà neutrale, ma non scettico,
veglierà al rispetto delle opinioni e non rinun-
Wiera ad esprimere la sua.

« Quanto a questa opinione non ei fubisogno
di aspettare fino a questo momento per procla-
marla ad alta voce. Egli preferisce, come già
ebbe a dichaararlo in una occasione solenne,
dapprima indirizzandosi alla nazione e poi alla
popolazione di Madrid, egli preferisce la forma
monarchica coi suoi attributt essenziali e sara
Quindi soddisfatto di veder vittoriosi uscire
dallä urne i nomi dei difensori di questo princi-
pio e di un monarca non elettivo, ma eletto da
coloro ai quali il popolo spagnuolo avrà confe-
rito i suoi poteri. »
Ladichiarazione del governo provvisorio che

precede il decreto di convocazione delle Cortes
conchiude esprimendo il voto ardente che gli
eletti del suffragio universale, qualunque sieno
a loro principii politici, sieno animati dalla in-
flessibile volontà di percorrere a gran passi il
periodo costituente affine che sieno evitati i
gravi pericoli a cui esso suole per la forza stes-
sa delle cose prestare occasione a e che devono
essert troppo profondamente ecolpiti nella me-
moria di tutti perchè valga l'evocarne la rimem-
branza. »
Questo è il sunto della dichiarazione.
Il testo del decreto che ci fa seguito è conce-

pito così:
Art. 1* Le Cortes costituenti della nazione

si riuniranno a Madrid l'11 febbraio 1869.
Art. 2° Alla elezione dei deputati nella pe-

nisola e nelle isole adiacenti si procederà con-
forme alle disposizioni del decreto relativo al-
1'esercizio del suffragio universale, in data 9 no-
Tembre scorso.
Art. 3· 11 voto avverra il 15, 16, 17 e 18 del

prossimo gennaio. A datare da questi giorni
saranno osservati i termini fissati per le rima-
nenti osservazioni elettorali. articoli 98, 115 del
suddetto decreto.
Art. 4' Verrà immediatamente pubblicato il

decreto secondo cui avverranno le elezioni nelle
provincied'oltremare.
Aladrid, 6 dicembre 1868.
(Seguono le firme del presidente del governo

provvisorio e del Consiglio dei ministri.)
Tuxema.- Si legge nel Constitutionnel:
Informazioni particolari ci permetton di sta-

bilire in modo più esatto di quello che non sia
stato possibile finora lo stato attuale della ver-
tenza sorta fra la Grecia e la Turchia relativa-
mente agli affari di Candia.
Dobbiamo cominciare dal rettificare un voca-

bolo di cui si è servito it telegrafo e che fortu-
natamente non corrisponde alla realtà dei fattis
La Turchia non ha spedito in Grecia un niti-

matum. Ciò che in diplomazia si chiama con

questo nome, significa una intimazione supre-
Ina al seguito della quale, se la potenza che la
riceve la respinge, non resta altro che ricorrere
alla forza.
Le come non sono a questo punto fra la Gre-

cia e la Turchia.
11 Governo ottomano ha indirizzato a quello

di Grecia una serie di domande precise ed ha
annunziato che se il Governo ellenico rifiutava
di aderirvi, sarebbero state adottate certe mi-
enre di rigore tanto riguardo ai sudditi greci
che si trovano in Turchia, quanto riguardo alle
navi greche che si presentassero nei porti del-
VImpero. A questi verrebbe impedito di entrare
ed i primi sarebbero stati espulsi.
Vi sarebbe rottura diplomatica, sospensione

delle relazioni commerciali, ma non aperte osti-
lità come quelle che conseguono ad un skima-
fum.
Ik potenze avevano ottenuto daÏ Òoverno

turco che le determinationi rigorose suindicate
non si sarebbero in ogni modo applicate primadel 12 corrente. Veniamo oggi a sapere che in
conseguenza di nuove pratiche delle sei grandi
potente: Francia, Austria, Gran Bretagna, Ita-
lia, Russia e Prussia questo termine venne pro-
pagato al 17 corrente. La Porta si sarebbeadun-
igue impegnata ad aspettare sino a questa data
uma risposta soddisfacente dal Gabinetto di
Atene.
La risposta sarà essa in fatto soddisfacente ?

Vi è ogni buona ragione di sperarlo poichè da
oggi al giorno 17 i rappresentanti delle potenze
protettriei della Grecia, Francia, Inghilterra e
Russia non mancheranno di adoperare la loro
influenza per ottenere il risultato desiderabile.
Tutte le probabihtã sono adunque in favore

di un accomodamento che porrà termine alle
difficoltà insorte fra la Turchia e la Grecia.
- La Debatte di Vienna ha ricevuto da Co-

stantinopoli, in data del 4 corrente, il telegram-
ma che segue:
Avendo il Governo greco risposto ai reclami

che glivennero indirizzati adducendo la sua im-
potenza di modificare il suo proprio contegno
riguardo agli insorti di Candia, il conflitto è di-
Venuto inevitabile. Le potenze sono entrate in
trattative ed hanno assunta la parte di media-
trice.
- Nello stesso giornale 6i Îegge :

Si assicura che le potenze garanti della Gre-
cia, coll'assenso delle altre potenze, si sieno po-
ste d'accordo per prendere una posizione marit-
tima nelle acque greche in modo da intercettare
qualunque comunicazione fra le coste del regno
e l'isola di Candia. Con ciò si spera di prevenire
le conseguenze, minacciose per la pace, del con-
Sitto insorto tra la Grecia e la Tarchia.

AMERICA. - Il Neto York IIerald dice che
la convenzione conchiusa tra il sigoor Reverdy
Johnson e lord Stanley, per dare assetto alla
questione dell'Alabama, e tra le mani del Pre-
sidente. Suggerisce la nomina di due commis-
sari per l'Ingtulterra e l'Americachesiederanno
a Washington. La decisione deve darsi tra 12
mesi dopo la riunione e non avrà appello. Gli
Americani considerano favorevolmente il pro-
getto.
-- 11 Times ha da Filadelfia, 7 dicembre:
È cominciata la sessione del Congresso. Il

messaggiopresidenziale sarà presentato martedì.
Il messaggio difende la politica del presidente

rispetto alla ricostituzione. E favorevole al pa-
gamento del debito pubblico in danaro, esorta
a diminuire la carta moneta e le spesa. Dice
che le pratiche intorno aireclami per l'Alabama
non sono finite. Fa la storia di quelle pratiche,
poi dice che certe parti del protocollo che non

furono approvate dal gabinetto di Washington,

sono state rimandate in Inghilterra. La dimis-
sione del Ilinistero Disraeh si crede che inter-
romperà solo momentaneamente la continua-
zione di quelle pratiche. Gli Stati' Uniti hanno
oferta la mediazione per la guerra tra il Para-
guay e il Brasile ma fu respinta. Finoragli Stati
Uniti non hanno potuto comprare una stazione
navale nelle Indie occidentali.I Francesi tentano
di avere la baia di Samana. II hiessaggio parla
di molte frodi commesse nell'amministrazione
del danaro pubblico. Tocca dai timori di una
guerra indiana, ma è favorevole alla diminu-
zione dell'esercito che sipuò efettuare ritirando
i soldati dal sud.

La Gassetta della Germania del Nord, dice
riguardo al conflitto fra la Turchia e la Grecia:
Quello che soprattutto sembra aver determi-

nato la Sublime Porta ad adottare un contegno
energico di fronte alla Grecia è la piega più ras•
sicurante degli avvenimenti nei Princi i Da-
nubiani. Tutte le informazioni sono daccordo
nel dipingere le relazioni fra la Porta ed i Pan-
cipati sotto un aspetto sempre più favorevole.
Il prmeipe Carlo col messo del suo rappre-

sentantea Costantinopoli fececomunicare al go-
verno ottomano le assicurazioni più positive. Il
nuovo Ministero sembra volerei assicurare l'ap-
poggio delle Camere, la cuimaggioranza era no-
toriamente Bimpaticaal ministeroBratiano man-
tenendo, ad eccezione di una soltanto, tutte le
proposte dell'antico Ministero relative all'am•
ministrazione interna del paese.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Si fa noto che il prof. di lingue dell'estremo
Oriente nel R. Istituto di studii superiori pratici e
di perfezionamento (wrione di Blosoña e Biologia)
incomincierà in quest'anno un corso di giapponese
soltanto per coloro che non hanno alcuna notizia
della lingaaninese.
Le lezioni avranno luogo il mercoledl e il giovedi

di ogni settimana dalle 9 alle 10 antimeridiano.

-- Nella mattina de19 dicembre si inaugurava nel

sobborgo di PortaMagentanei Corpi Santi diMilano,
il nono asilo infantile stato aperto nella prima setti-
mana del meseper cura della Congregazione di ca-
rità. Intervenivano a quella modesta solennità le
persone caritatevoli chesi assunsero il suouficio di
dirigere e vegliare su quel poveri bambini. Una
schiera di cinquantacinque fanelullettidelfano edel-
l'altro sesso si presentavano con un pfgIlo geniile a
dare 11 buon giorno alproprii benehttori e offrivano
un primo saggio di movimenti d'ordine, di piccole
canzoncine morali, di nomenclatura e di anmola-
zione vocale.In un'aula attigua erano pare eastoditi
varij bambini e bambine appartenenti a civili fami-
glie che vollero fosse esteso anche ai loro figli il
nuovo beneficio dell'educazione impartita colanovi
metodi. Cinquebenefattrici si aCiusero 11 gtatuito
ul6eio di ve511ain su quel parkoli, supplehdo essë
alla più elettesollecitudini materne. Intanto si rae-
colsero in pochi giorni elargisioni per l'annua som-
ma di lire 831, tra lo quali sei azioni capitalizzate da
lire 50, una rendita sul Monte dello Stato þer annite
tire 36 offerta del dott. 2Irotti, oltre lire 250 dal sig.
Bordoli. Con queste oblazioni si va costituendo un
primo assegno patrimoniale, come liiottenhogiàpel
gli attri otto asili stati nel breve periodo di un bien-
tio itistituiti in otto località del suburbio milanese.

(Lostôardia)
- Leggesi nella Gassetta di Genoba:
La commemoratione dbi 10 dicembre, solita rarsi

dalle sotietà operale con una passegetata al Santua-
rio d'Oregina e terminarsi in Portoria, sopra la la-
pide commemorativa dell' avvenimento si limitð
quest'anno alla semplice gita de plassa Annunziata a
Portoria; quivt furono fatti discorsi ytisottici ehe
trattennero la folla fin Verso le seÏ, dopo di che la
comitiva si sèiolië nel più buon ordine.

- Un manifesto del sindaco di Chiavari annunzia
ehe nella Esposizioneagricole-industriale collaquale
la città di Chiavari inaugurava l'apertura della fer-
rovia si sono trovati oggetti degni di premio tanto
per parte della Società economica, quanto per parte
del Camiato agrario, e che questi premi saranno di-
stribuiti domenica, 13 corrente, nel teatro civico als
l'una pomeridiana.

- Moriva testà a Parigi lt dottor Giulio Bichel pa-
dre, il patriarca degli specialisti in oculistica. Egli
studiò e scrisse su tutti i ramidolle conosdenze ama-
ne. 1.8 medteins, la ebirurgia propriamente detta,
l'ofsälinologia, l'archeológià medien ed oftalmologica,
la Blosolla zoologica, l'entomologia, eee. ece ,

furono
soR6etti di diverse memorie. Egli ha lasciato al Mu-
sao di storia naturale is piùbella e pia sorprendente
collezione conosciuta d'imenotteri. Egli aveva speso
denari immensi per formare una biblioteca oftalma-
logica, la quale e unicaal mondo.

(Gass. Ned. di 2'ok)
-
I depositi totali degli recuberi d'Europa e d'A-

merica ascendevano al 31 ottobre a 357,828 tonellate
contro 298,456, nel 18678 400,618 tonellate nel 1866.
Questo risultato deve ritenersi ad ogni modo sod-
disfacente, perchè rilevante assai era la produzione
di Cuba. I rinforzi per l'Europa e gli Stati Uniti asee-
sero nei primi 10,mesi, compresa la produzione dello
sacchero di barbabietola per 9 mesi a circa 1,700,000
tonellate contro 1,500000 nelf867 e 1,700,000nel
1866. D'altro canto il consumo dello succhero negli
Stati Uniti s'aceresce raþidamente e le consegne am-
montarono nei primi 10 mest a 386,859 tonellate cou-
tro 326,546 nel :867 e 427,790 tonellate nel 1866.
La prJduzione dello succhero di barbabietola del-

l'Europa raggiungeràdificilmente la cifka di 660,000
tonellate, risultato dell'ultimacampagna A Unba ed
a Fortoricco la quistione della schiavitù ed 11 suo
scioglimento minacciano i raccolti sino dai suoi pri-
mordi, perocehë il destino di quelle colonie sia sem-
pre più dubbio in seguito alla rivoluzione spagnuola
A S Maurizio non sono soddisfatti del nuovo rac-

colto. Nell?isola di Giava esso ammontò nel 1868 a
i17,800 tonellate contro 133300 tonellate nel 1867
Malgrado l'abbpudar.za dello zucchero di barbabie-

Ê0Îg Ï m retfÍ entonPi itimnatrmrnon anstraine far

mena. Mentre a Lob tra il prezzo dell'Avana n° 12
sostenevasi a ac 25 314 per cent. Viaggiante, in Ger-
mania si i raflinati che i greggi, ad nota della asube-
rante produzione di 25 a30,000 tonellate, non ebbero
a soffrire verun indietreggiamento. Oggi perð, con-
vien dirlo, le medie qualità dello zucchero greggio
sono neglette.
Uesportazione di rafinati dalla Francia, dal Belgio

e dall'Olanda sommò durante i primi otto mesi a
115,202 tonellate contro 125,294 nel 1867, a 128,675
nel 186ô Questa costante diminuzione dell'esporta-
ziene è as•ai rimarchevole. Quanto al marcati olan-
desi essi rimasero attivissimi si pelle qualità greraie
che pelle raflinate L'asta del 24 corrente per 30,379
coffe di sucehero Grava trovò compratori a prezzi in
rialzo daBer. i 3|4 a 2 dai corsi di settembre. In Fran-
ela tanto lo sneebero greggio pronto ed a consegna,
quante il raflinato trovansi in progressivo aumento.

,
(Oss. Triest.)

-Dal f*gennaio 18ô8 il numero delle carrozze

omnibus in circolazione a Parig! à di 683 Sino al 24
novembre avevano prodotto alla Comþagnia un'en•
trata di quasi 19 milioni di franchi, assia Si k.fi
centesimi d'entrata giornaliera per ogni carrozza.
L'anno scorso la Compaguli Benerale aveva, per

l'ESPositione universale, 23 carresze di più in cir-
oolazione, onda 706 in tutto, le quali dal i' gennaio
al 25 novembre le fruttarono quasi 20 abilloni e
mezzo, ossia un'entrata giornalleradi 88 franchi per
ogm carrozza.

- Leggesi nella Geneus del commercio di Neto
York:
Quantunque siasi quest'anno scavato 2,000 circa

nuove sorgenti di petrolio a America, la produzione
comtnela ad essere mino del consumo. Non si è
raccolto sino a17 novembre 1868 che 10,133 tonnel-
late di petrolio al giorno mentre se ne conswaa in
America e in Europa gill quasi 13,000 tonnellate al
giorno. E eið proviene dat . ppo yavere molte delle
antiche sorgenti dato la metà di quanto davano dap-
prinalpio. Ciononduneno l'esportazione del petrolip
ha raggiunto dal t• gennaio 1868 all'it novembre
86,535,983 galloni, cioè 33 milioni più che nel 1867.

APPUNTI BIBLIOGRAFICL

Della servitti delle acque secondo il Codice
cimle italiano, dell'avvocato C. Dionisotti (To-
rino, tip. Farale). È un ampio ed erudito com-
mento alla legislazione nostrana sulla materia
delle acque; diremo anzi una trattazione com-
pleta, ben ordinata, di questa importantissima
parte del diritto civile, e svoltacol corredo non
di vaghe teorie, ma della scienza applicata, della
pratica giuri6prudenza italiana. Notiamo questo
perchè lodiamo specialmente l'autore di non
aver voluto ingrossare, come a vezzo, il 6no libro
di opinioni e sentenze straniere, ma di averci
esposto invece le dottrine dei nostri magistrati,
e l'applicazione e l'interpretazione delle patrie
leggi fatta dai medesimi sopra casi e dubbi
nostri.

- Guidaallostudio delle Institurioni diGiu-
stiniano, preceduta da una esposisione dei prin-
eipii di sciensa e storia del diritto, per Nicola
Bertone (Napoli, tip. di Diogene).
- Notiamo ancora in questa classedi libri di

scienza legale un PARERE dell'avvocatoAdriano
Mari nella causa Sanna e Guerrassi,pubblicato
ora dai successori Le hionnier.
- L'Inventore, periodico delle privative in-

dustriali. Col 1* corrente ha incommoiste le suo
pubblicazioni (un fascicolo ogni quindicina),
questo nuovo giornale, chesi occupa eeolnsiva-
mente di privative industriali e dMla legislazio-
ne e giurisprudenza ad esse relative, contiene
gli elenchi degli attestati di privativa rilasciati
dal Governo italiano, la scadenza dei medesimi,
la descrizione delle più importanti, e gli atti,
circolari, decisioni che va si riferiscono. Dopo
queste parole è superfino finotare l'importanza
e l'utilità pratica di questo nuovo giornale si
per gl'inventori, ai quali offre un largo mezzo

di pubblicità, si per qilalunque cui importi, per
officio e studi, aver conoscenza delle leggi, della
giurisprudenza in siffatta materia. (Si pubblica
in Firenze, tip. Ricci.)
- IstrWßÔ0Ne sulle scritture doganali; pub-

blicazione della Stamperia Ileale.
- Ì)elŽa vitalegi$ GNiódit, del dott.Brehts

traduzione italiana del piofessor E. Branca, rii
veduta dai prefessori Lessona e Salvadori (To-
rino Napoli, Unione Tipografico Editrice Tori-nese). È uscito il numero di saggio.
- Conferesse pedagogiche , compilate da

Alessandro Billi. Parte prima (Firenze tip. Fio-
rentina).
- 1)el miglior modo di fare i eini comuni ,

dtl professore Felice Garelli. Memoria premiata
con medaglia d'oro al Congresso enologico di
Mondovì (Mondovi, tip. Issoglio).
- Il consigliere delle famiglie; almanacco

popolare (Firenze, Civelli).A un frutto della
stagione; ci reca tutto quanto deve dare un al-
manacco, e per giunta buoni ed utili consigli
alle famiglie; soprattutto quellodiregalarealla
moglie, ai figli, come strenna del Natale , una
polsesa d'assicurazione sulla vita. E perchè il
consiglio sia accettato, l'almanacco discorre dif-
fusamente dell'assicurazione, commentandola,
spiegandola nei vari suoi modi ed applicazioni,
con grande chiarezza ed evidenza.
-- Il contabile della famiglia; Diario indi-

spensabile compilato da G Savallo (Milano, a-
genzia libraria di San Paolo). Egli è questo un
libro registro pei conti di casa, assai bene or-
dinato; lo lodiamo e raccomandiamo, convinti
della grande importanza nell'ordine e nell'eco-
nomia delle famiglie di una chiara ed esatta

contabilità, di uno specchio quotidiano delle
spese e delle entrate, che permetta certi con-
fronti e criterlii quali ben spesso valgono asal-
vare da dissesti l'economia domestica. Ë una

verità questa che specialmente importa incul-
care in Italia ove anche in affari dimaggior im-
portanza non è rado trovare una deplorevole
ignoranza d'ogni buona contabilità, e donde av-
viene che si viva sempre nel regno dei sogni, dei
calcoli ipotetici per destarsi alla triste evidenza
dei dissesti e della rovina! E tutto ciò per non
aver saputo o potuto guardar in tempo, al lume
delle cifre, nei proprii conti.
Sembrerà che noi spendiamo troppe o troppo

gravi parole a proposito di un diario o memo-
riale; ma non ci pare.
L'uso di questi libri, di questi registri dà alla

madre di famiglia l'abitudine dell'ordine, dello
studio pratico delle cose della casa, della ri-
flessione sulle spese, sulla loro opportumta....
e modo a un tempo di educare alle stesse trorme
del buon regime domestico i figli.
E a tutto questo ci sembra rispondere assai

bene il Contabile delle famiglie, anche per le
molte cognizioni ed insegnamenti che vi sono u-

le dive ras parti del regno, la melicina dome-
8t1ca, le utili ricette, un vocabolario domestico
e via discorrendo.

PROGRAMMA DI CONCORSO
alpremio RAvizza per l'anno 1860.

La Commissione appositamente istituita per
il premio annuale fondato dal dott. Carlo Ra-
vizza propono per l'anno 1869 ilseguentetema:
« Esaminata l'istituzione del giuri quale è

a Btabilita dalla legislazione penale d'Itaba, ed
a esposti i risultamenti che se n'ebbero in que-
« sti anni, cercare se essa risponda al suo scopo,
a ed indicare se e quali modificazioni sarebbero
a da introdursi per meglio raggiungerne lo
a Bcopo. »
Il premio è di mille franchi da corrispondersi

all'atto della pubblicazione del lavoropremiato.

Ad ogni italiano è dato concorrere.
I lavori dovranno essere scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un

motto da ripeterai sopra una scheda suggellata
contenente il nome e l'indirizzo del concorrente.
L'oltimo giorno di novembre 1869 è termine

fisso per la presentazione dei lavori da spedirsi
franco di porto alla presidenza del liceo Becca-
ria in Milano.
L'autore dello scritto premiato no conserverà

la proprietà purchò lo pubblichi entro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione.
I nomi dei concorrenti non premiati reste•

ranno ignoti.
Milano, dalla presidenza del liceo Beccaria,

24 novembre 1868.
I memöri della Commissione.

Pietro Rotondi, presidente -
Cesare Cantit- FelienMan-
fredi - Alessandro Pesta-
lozza -- Francenou Restelli
- Umseppe Sacchi.

BE1LE ACCIDE1Ill DI IF.DICIII DI TORINO
Premio RIBERI -- S•concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la qualeopera o eco•
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi.
nalo.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao·

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che v6:ranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in aan scheda suggellata, so-
condo usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pia importanti delle loro
opere.

Torino, t• agosto i868.
Il Presidente: Bonacessa.
15 Segretario: G. Rizzarrr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa.

10 11

Rendita francese 8 lo . . . . . 71 27 71 70

Id. italiana 5 •/, . . . . . 57 60 57 70

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete .
.416 - 416 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .228 ö0 227 75

Ferrovie romane . . . . . . .
- - 60 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.123 50 122 -

Ferrovie Vi#orio Emanuele .
54 - 52 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .153 - 153 -
Cambio sull'Italia

.
.

. . . . .
5 1/2 5 */,

Creaito mobiliare francese . .290 - 293 -

Obblig.dellaRegiaTabsochi.430 - 481 -
Vienna, 11.

Cambio su Londra . . . . . . - - :- -

I.ondra, 11.
Consolidati inglesi . . . . . .

92 */, 92 1¡,
Berlino, 11.

La Gassetta di ßpener, rispondendo alla

France, dice che qualsiasi governo tedesco, il

quale domandasse al popolo tedesco di accet-

tare tina tutela europea, ginocherebbe la sua

esistenza. Se i geferni fossero così ciechi da di-

rigere la loro politica verso una tutela della na-
zione tedesca, la quale non è punto disposta di

turbare la quietedei suoi vicini, questa manovra
provocherebbe una coalizione dei popoli tede-

schi che sono molto stanchi degli eccitamenti
bellicosi dei gabinetti.

Madrid, 11.
La Gassetta ufficiale pubblica un dispicciodi

Cadice, dal quale risulta che i consoli esteri non
hanno presa l'iniziativa per la dimanda dell'ar-
mistizio, ma si limitarono a trasmettere al go-
verno spagnuolo, per mezzo dei rispettivi mini-
stri plenipotenziari, i voti manifestati da parec-
chi ordini di cittadini, afBne d'evitare lo spargi-
mento di sangue.

11 governo continua a ricevere adesioni da

varipunti dello Stato.
Notizie ufficiali dell'Avana recanoche aGuan-

tanamo gl'insorti vennero sconStti con grandi
perdite.

Parigi, 11.
La rendita francese 8 0/0 chiuse alla Borea

d'oggi a 71 30.
La France dice che tutto fa sperare che nel

termine fissato per is risposta della Grecia si
avrà ottenuto uno scioglimento sod infacente

della vertenza.
Berlino, 12.

La Garseita della Croce ritorna a parlare
BUÎÎO ÎDf0rmazioni deî giornali circa la proposta
di porre lo stats quo della Germania sotto la

garanzia delle potenze. Dice essere certo che la
Germania non sofrirà alcuna illegittima inge-
renza nei propri afari e che le potense, le quali
desiderano la pace, devono opporsi risoluta-
mente agli eccitamenti provenienti da una certa
parte.

Madrid, 11.
L'armistizio di Cadice fa prolungato fino a

questa sera affine di permettere al presidente
del Comitato repubbliesno di Sig di ará
vare. Se le trattative falliscono, il governo è de•
ciso di ricorrere a mezzi energici onde repri-
mere l'insagrezione.

UFFICIO DENTR&I.E METEOROLOGICO
Firense, 11 dioambre 1868, ore 1 pom.

Continua il bel tempo con mare calmo in

tutta la Penisola : dominano i venti polari, ed
il barometro ai è ancora alzato da 4 a 8 mm.;
la temperatura a diminuita.
Viene segnalata una burrasca nella Manicar e

nel golfo di Lione, con iin forte abbassamento
barometrico al nord e all'ovest dëll'Enzops.
È imminente anche fra noi un peggioramento

del tempo.

OSSERVAEIONI NETEOBOLOGIGHB
fans udB. Xuaes a3teins e aprisminnie& Ifrmse

Nelgiorne ti dicembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. 9 pois.
12,6 sul livoDo del
-Sz® O EidOtÊO &

sero........ 7660 769,7 7622

Termametro eesti•
grado....... 5,0 9,5 7,0

Gmidith zelativa , , 70, O 35, O 80, O

Stato daleielo, . . . sereno sereno navolo

de e dekte de

Temperatura . . • •
• ‡ 100

Temperatura minima. . . . . . • •• + 40

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8 -Rappre·
sentazione dell'opera del maestro Rossini'
La Generentola - Ballo: Fiamma d'amore.

FaaxcascoBahamais, parente

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00mlERCl0 (Firenze, 12 dicembre 1868)

Ig1 com auri rus n. ras raossmo

VII.oal i L D L D L 0
| = ----

e

Bendita italiana 5 0¡O , . . . god. 1 genn. 1869 •

1mpr. Nas. tutto 5 0[0 lib. 1 ott. 1868 *

Eendita italiana . . . .
. , , Id. 36 60

Obbhgas. sui beni
.
6 0¡O , 81 80

Obb. o 010 ReglaTabacchi 1868Ti•
toli provvison oro) . . . . . > 410 •

Azioni Tabacco . . . . . . . . . > I

Imprestito Ferriere 5 . . . .
» 1 Inglio 18681 840 a

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > Id. 480 >

Azionidella BancaNas. cans a 1 genn. 1 000 >

DetteBanca NSE.Regnod'Italia e 1 luglio 1 000 a

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Credito italiano
. . .

. » 500 >

Azioni del Credito Mobil. ital. •
Asioni delle 88. FF. Romane. . » 500 >

ft:E'"? **°ëtieb 500 >

Obbl. 5 SS. F Centr. Tone. > 1 luglio 1868 500 >

Obbl. 5 delle suddette
. . .

. » 500 a

Obbl. 3 delle 88. FF. Eom. > 500 >

Azioni ant. SS. FF. Livor. » I luglio 1868 420 >

Dette edotto il supplemento) . > Id. 420 210
Obb delle suddette CD » 500 174
Obb delle 88. FF. Mar. » 500 >

D il supplemento) . » 500 •

Azioni SS. FF. Menaionali .
.
. > l luglio 1868 500 >

Obbl. 8 010 delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868 500 >

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di l2 > id. 505 >

Dette in serie pico 4 . . . . > id. •

Dette in serie non comp. .
» 505 »

Imprestito comunale di Napoli in
oro (m sottoscrizione) . . . .

> 150 12i
Detto liberato

. . .
.
. . . . .

. > 500 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi » •

Nuovo impr. della cittàdi Firenze in oro in sott. 250 >

Obbl. fondiarie del Montedei Paschi 5 OIO .
.
. 500 >

57 75 57 70
e 78 20 74 >

56 50 • •

81 Tu • •

> 431 > 430 if,

9 9 9

1600 a •

t73 a a

165 a 164 >

120 s »

, , 1770

276

, 68 25
, 37 10

78 75
.
'

, 174
a a it6

CAMBI L U CAMBI L D cAxBI L D

Livorno . . . . .
Venezia eŒ. gar. 80 .

ondra . . . avista
dto. . . . . . 3 Trieste.

. . .
.
.
30 dio. . . . . . .

80
dtd.

. . .
.

dto.
. . . . . .

90 . , dto. . . . . . .
90 26 50 26 40

ILoma . . .
. . .

Vienna.
. . . . .

80 Enrigi . . . a vista t¾ 60 ft§ 50

Bologna..... dto.......90 dio. ......80

. . . . . 3 Francoforte
. . . 30 dto.

. .
. . . .

90
Genova

. . , , ,

Amsterdam
. . . 90 Marsi . . . . .

90
Torino

. . . . . .
Amburgo . . . . 90 N o .

21 16 21 it

PRËÐI FATTI
5 0 0 57 85 -80 -75 - 70 - 67 t/s p. fine corr.- Obbl. dem. 5 0 0 444 p. fine corr.

Il sindaco: A. MonTma.



SA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 338 - Sabato, 12 Dicernbre 1888.

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli allari in Ancona
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuil al Demanio per eil°etto delle leggi 7 lugIlo 1866, n. 8080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di marbÎ1 15 decembre prossimo, in una delle sale della 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno egnale al
prefettura di Ancona, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intérrento di prezzo prestabilito per l'incanto.
un rappresentante per l'Amministrazione finanziaria, si irrocederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ul- 6. Saranno ammesse anche le oKerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago.
timo migliot oferente dei beni infradescritti rinfasti invendati nei precedenti incanti tenutisi il giorno 19, 26 settembre e sto 1867, numero 3852.
5, 14, 19 ottobre 1868. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il deliberatario dovrà depositare nell'ufficio del ricevitore del De-

manio di Ancona il 5 per 100del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'iscri-
COntlizlORA gšrimelgiali. EÍOBS ÍpOtecaris, salva la successiva liquidazione.

La spesa di stampa, affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso stara a carico dei deliberatari per le quote
1. L'incanto sarà tenuto meðiante schede segrete e se aratamente percissemt lotto, el esponde at lo loro r ettiva nete a udicati; a carico dei medesimi sono poste egualmente le spese del prece-
2. Ciascun oferente runetterà a chi deve presiedere l'inesuto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego 8. La vendita è inoltre vinculata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

auggellato, la quale devra essere stesa m carta da bollo da lire 1. spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore3. Ciascuna cEerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito o dal contemporaneo deposito del decimo del 10 ant. alle ore 4 pom. nell'ufBelo della Direzione demaniale di Ancona.prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nel modi determinati dalle condiziant speciali del capitolato. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.11 deposito pottà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ûfßciale 10 Il prezzo d'aggiudicazione e l'ammontare presentivo delle acorte dovrà essere pa5ato nella Cassa del ricevitore d'e-del Regno del giorno precedente a quello del deposito e in titoli di anova creazione al valor nominale. maniale di Ancona.4. L âggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Ve-
rlS6&ndosi il caso di due o pilt oferte di un prezzo egpale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli At certensa. - Si procederà a ternhini degli articoli 102, 408, 404, 405 del Codice penale italianocontrocoloro che ten-
oferenti. Ove non commentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violentiavrà per la sola aficace. che di frode, quando non si trattaase di fatti colpiti da piò gravi sanzioni del Codice stesso.

8
VALORE DEPOSITO

e vocabolo
Descrizione del ben! - estiumal'a per pre$enti PREZEO

PROVEN I ENZ A -- in misara in antica dello stabile incanti presentivoin cui sono sitenti
le is locale

e sul quale eauzione da aceollarsi
i ben! DENORDIAZIONE a NATURA lega se

l'Îo$nw deBe oferte i- deue seorte

ea a e a 1 seto11
I

479 OSIMO Capitolo della cátfedrale di Osimo . . . . Terrene senza casa colonica coltivato da Fintro Staffolani. Distinto in map‡a Monte San Pietro & Si 30 63 43
Vocabolo S. Faterniano al nainero 816 Estimo lire 4,562 27. Contina oot 8. Domania, la strata, Giorgetti o Congre-

gazione di carità di Osimo, salvi, eee.
207 OSIMO a Predio con casa colonica composto di to sol corþo di terra coltivato da Staffolani Pietro. Di- 32 50 10 3t& Oi (1

Vocatiolo AlbaneliÏ stinto in mappa Monte San Pietro at numeri 448, 449, 450, 451, 452, 453, 820, 821. Estimo 66181 Til 6619 217 64 868
lire 26,080 17. Conina con la strada pubblica, Fosso, Bernardi Anna, salvi, ecc. - Teggasi
il tipo annesso alla tabellä.
NB. Al suddetto predio viene unito il terreno di eni al N. 419 di taliolla già esposto in-

frattuosamente in vendits negli inoanti 31 agosto e 28 settembre, formandose così un
sol lotto.

12 537 MOWTEROBERTO M'Jag:t tdseovile di Jesi , , , , . . . .

Predio con case coloniche composto di due corpi di terra coltivato da Blazzarino Onomrio. Di- 69 38 30 693 83 59426 90 5943 73 76 *
Vocabolo I.a cesola e stintoin mappa Sant'Apollinare coi numers 267, 268 resto, 269 A, 266 A, 263 esto, 27f re-Sant'Antonío sto, 277 A, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 245, 246, $59 e 243 Estinio Wre 41,834St Conias

itprimo corpo con la ootonta di Carletti Filippo, oohn Casola, Ghistferi, il ilume Esino, ed
ë intersecato dalla strada brecciata; il secondo coniina con Ghisiierl, Honorati e strada,
salvi, eee. - Affitiato con altri fondi.
NB. Una parte del N. 266, 269 viene straiciata dalla ¡)†€sente colonia per esserè unitaa

quella di Carletti Filippo. -Veggasi it tipo annesso alla tabella.
il 529 ESI EMONBÖlO Predio con casa colonica composto di due corpi di terra, eoltivato da Pietfo Santone. Distinto 41 33 a 413 50 $5?04 91 5521 68 46 .

Voesbolo Coppetella, lá mappa Mosciano al numeri if35 at 1138, 9 10 1411; ed in niappa Aia Murata al
BreecÏa e Cassolo numeri 132, 147 Estimo hre 39,054 12 Conena mo corpacolla strada breceiata, Hono-

ratimarchese Pietro, Franceschini, vedova i, Cardinaletti Raffaele, Honorati míar-
chese Lui i, strada comunale, Corealdesi, Balleani ed ospedale; il secondo colla straŒa
braceista, pedale, Bationni, Fosso, ed è inters€eato datta ferrovia, saM, eco. - Affittato.
No. Non parte del sopradescritto lotto 11numeto di mWW tiô, gebl)eae sia coltivato

dallo stesso solono,

4038 Aneofia, li 28 novembre 1868· 13 Direttore demaniale: BANCHETTI,

Banda del Ponold 3°" "" '°6"°" '6• ""' '6"'" "'' "*'"''°
y 438, 439, 444, 607, 509, &tt, 513 458, gnor Caponi con sua scrittura del 23

480, 481, 482, 518, 520, 522, 23f, 386, aprile 1857, esibita nella cancelleriaGif azionisti della Banos del Po‡oto soihu contecati ist AsserA¾ed Generate 38ßt, Afi, 934, 950s, 952, 990, 992, 995 del già tribunale di prima istansa di
R. ÌERME DI liß$TECATilil IN ŸiL 01 NIÊTOLE letrdórdnaria per la domenten 27 decembre 1868, a ore ff sit., àet Tèatio 100Œ,10001,1007, 1031,10415, 1050,1058, San Miniato, e dal qualo Terrà profe-

PROVÏIldfA 01 1.0008 Nuovo, in via Sant'Egidio, già via de'Cresci, per deliberare sut seguente 1061, 1064, 1067, 1063*, 1199, 122&, 1239, rita la sentensa graduatoria, ha istau-
Ordine del giorne: 1291, 1295,1307, 271, 274278, 283,287, rato il gladizio di purgazione di ipo-

AMMINISTRAZIONE DELLO SŒATO Discussione e deliberazione solo schema di statuto riformato al seguito 326, 356, 424, 421, 425, 484, 437, 440, teche, ed offredi soddisfare i debiti e
dell'ordme del giorno delfassenibted generafé det f& marzo 1868 aosi con. 924, 1272 f94, 5021, 127fs, 528, 1311, gli oneri dipendenti dalle esenzioni

T § deMGM vetitaf6festando libero 11 louste ad uso di farniacit an- cepito: 153, 200, 215, 494, 1313, 496, 497, ts!( ipotecarie vegliantisuibeni ecmprati,
messo agli stabilimenti di propnetà della R. Ammmistrazione deffé Ÿéfme di e Attesoehè lo sviluppo sempre più crescente della Banea del Popolo fa 199, 347, 357, 356, 369, 392, 395, 4tt rt tutto in conformità deMa suddetta
Monteentim, si prevengono i sigsori eedreenti farmacisti ehe col t* gennaio sentire il bisogno di provtedere com nuove norme direttive all'andamento Af7, 420, 487, 490, 493, $15, 519, Sti, scrittura allaquale deve aversi rela-
1869 potrà detto locale essere concesso alle condizioti di eui nel capitolato della istituzione; 526, 527, 358, 357, 368, 372, †6, 36, 35, stone,
d'odeti ostensibde a cliiunque presso la Segreteriadella R. prefettura di Lue- « Attesochè l'esperienza di oltre due anni ha fitto conoscere che molte 203, 926, 939, 1332, 950, 951, 286, 3R2, Dott GASPERO ÛalSTMNI. PfeB.
ca. UN R. tlommissione concederà gratuitamente la farmacia corredata di disposizioni dello statuto nell'applienzione pratiea noft terrispondono at con. 390, 391, 406, 362, 384, 369, 37&, 377, * *

Mú%hf. 86h1fa19, fardiniesedia, più un laboratorio cod annesso magazzino, ed cetto che informa lo statuto istesso; 3'9, 380, 1058, 303rBEW, 7,9, 22, 10Æ4, hm 0 MOMMO
ti!Ili táiérgdaMeesióndilà-bMghata eene trovasi attuafuiente. * H sottoscritto fa mozione 1009, i355, 14270, 9495, 872, 269 in per vendita di stabili a Rivoli.
Otell farameista soddistancia le esigenze delservido sia di fronte aHa Di- a Voglia l'assemblea generale degli azionisti nominare una Commissione parte, 1356 in parte, 4%& 14 Alle ora toantimatidiana del 28 vol-

tesion delle Regie Termes sia dei paese, potrã ohleddre alla fine d'anno una costituita da sette individui, la quale, in unione al Consiglio Generale, preso 269 in parte, 134, 39, 41, 45, 52, 56, 57, gente mese il sottoscritto terrà nel
grati in esame 10 statuto, proponga le rifordre che fossér da introdurst in corri- 87, 98, 101, 109 122 fri, 127, 144, 126 suo stadio iti Rivoli (Torim), via Mae-
Ladetta farmacia dovrà essere esereÍtata finiero andusenta interfazione spondenza allö scopo ed allo sviluppo della latituzione. I 164, 119, 105, 166, 18f, 95,98, t00, if9. stra, n. 25, casa propria, pubblico in-

di sorta. e Firmato: Avv AttToxio Ctnamn. l i t, 1162, 257, 389, 350, 857,13014 1369. canto cor mezzo delle candete perven-
Chiunque voglia concorrervi dovrà entro il 20 del prossimo mese di dicem- • Tale troposta, appoggiata dal sodio De Filippi e da molti altri, posta ai 1372, 1057. In serione B, 5545, f002, dita dei seguenti due Stabili che l'O-
re inviare i piopYiËe'#flicilid! MonditàalteDiresiemedeNeßegioTerme di voti fu agran maggioranza per alzata e sedifta approvata. 1005,1009, 1017, 1022, f027, 1032, t036, para Pia di San Luigi Sonzaga eretta
Monteeatiot in Lueeaf. Firenze, h 4 dicembre 1868. 1037, ¾059, 904, 902, 003, 905* 4. 13. 74, in Torino possiede in questo territo-
Lucca, 3 dicembre 1868. LA DißÉŽl0NE. 3960 Il Presidents Il ßegretario delfAssemblea 52, 54, bfr, 58, 76, 18, M 90, †43, f48. rio, cioè:

G, 8. A LV I S I E. ARRIGHr. 4037 159, 116, 1782, 184, 192, 204, 213, 145 Lotto primo.
In sezione C,483, 477, 498. la sezione Prato adacquativo, regione Teppo

BM01 TOSCO.a DI CHEDITO Estratto di bando, I une b li di depositare in questa caa-
17 11 f 23 1

,
2
,
3 di G liano, di are a60 (cav.1641, al

per le Ïndusti•Ie e II Comunercio d'Italin «eif, fe',2,iaWi,iini,°,T¡°,, oisimieZŸÂ¡ ais ""y""g'," °,6fvi ti, di aredi Lucca, in eoerensa dell'ordinanza doihando di collocazione motivate eo 1723. 1730, 113f i fŸ 1130, 1137 31 28 (tav. 92 6), al n. 107, ses I diA VV I & Û, presidenziale dei ttibunale medesimo documenti giustdicativi per tutti gl 1738, 1736, 1139*, 110?, ffíf, 174129 mappa.

Ye dt i or ug
ddedi e r Isad se d

d a
duel 23 p sei opassato, te i trato in 11 et I ria del tribunale d

1 6, i f Il lo to pm i inc terà a L. 2

sertata dall'artícuio 106 delfo statuto sociale.In segditogfla qualedebbera one
dîmfea di L. f 10, sarà preceduto aHa ne

dicembre 1848
1778, 9759, f?75, 1719, f780, f78t, f7949 e le oKerte d'aumento non potranno

deliberazioni delfassemblea de411azio-,isg¡• Iegrint eome duratofe deÑa signora generale di $iuseppe del fu Giovanni frie di L 2,126 55. Art. 98. Per assistere alfassembléa generale i porktori di 20 azioni d Adele Eglig niinore di detto lilarino Fattori, resident6 all'Alvernia, iŒ or- E quanto a queuisituatinel comune
$0-BRda di 50-185 di perito.

vranno farne il deposito alla sede della Società cinque gioffit finianzi l'ad tomiciliaio in Luces, ambedum rappre- line ana procurg gederale del 7 no di PI.-ve Sante Ste(ano, sono meicam- 8: rende noto che, mediante istansa
nanza, e gulvi ribeveranno un biglietto d'ammi<sione nominale e personale sentati dat dott. Alessandro Pueci. vembre 1866, regato Gherardi, r*El- pioni di detta comunità descritti in presentata an'iffastrissimosignorpre-
e Att 99. Ninno può rappresentare un azionista se non à socio esso stesso Ðrseristone degli ammobili. strato a Poppi 11 19 novembre dett" sezione 0, particeHe ht, 10, 23, 25, 37 sMente del tribunare efeile e eorre-

La fofma dellA procura è determinata dal O doigliodiamministrazione.ima IÌño stahBe posto in Inicea, in luogo da Berterini, ils presentato nel 7 d 05, 4/4 48, 50, 52, 61, 62, 65, 68, 7û, 76' zionale di San Miniato, net di 7 di-
dati dovranno esserè presentiti alla stessa epoca dél deposito delle azionr detto ni Palazzo liipinto; ai civiei nu- cambre 1868 ricorso al signor prest- 221, 222, 223, 22, 45, 461, 162, 115, 69, cembre f868, fi signorStefano del fu
Non si pdò deÌe gare dopo ricèvuto if bieltefto di alumis<ione an'assemblei meri 755, 755, 756, 757, 758, cui conn- dente del trihtinale civite di A es2o 67, 4, 926, 38 41,42, 43, 927, 928, 929, Paolo Vincenzo Perondi, possidente
a Art. 103. Gli azionisti hannodiritto a dare un voto ogni venti asidui Uri nand da levante piazzetta e via del perché sia nominato il perito con in 44, 49, 51,930 53,934, 54, 932, 21,17 domieihato nel popolo del Castellare,solo Individed non può avere più di trenta voca, nemmeno per procûra, qua° Paistro D pinto, da idezzogiorno in carico distimorediversi beriimmobib 26, 87, 18, 13, 947, 948, 20, 950, 951, 84' comunifà di Pescia, come mandatariolungne sia il humero delle Asiloniche possiede· pute detta piasteita ed in parte sta- situati nei comuni di Caprese e Piev [n sezione B, &37, 613, 635, 731, 1236, speciale dei signori dottor Simone
Art. 106. L'absenibleagenërale si radunerà di diritto ogni anno nell'ul bili deÏ sigtior Cattadella, da ponente Santo Stefano, di proprietà di Giu 658, ô59, 660, 661, 1245, 1249, 1254, Fantozzi, Timoteo e Pellegrino Far -

tima metàdi dieëmbie per la gnnoodzione dáile cariche, e nella prima idetà d' sgbíÌi Bertolucci, del Prete e flag- seppe, Luigi, Maria, Ernesto, Attigi", 1261, 1247, 1269, 1270, e in sezione M, tozzi , Ulisse Sainati cessionario delgiugno pár l'approvazionedel bilancio
. ghiante, da settentrione strada denc- giuseppina e Maria Assunta del fu 263, 269, 843, 429, 857, con rendita im_ signor Ermanno Fantozzi, Giovacchi-

e 108. L'ordine del giorno sarà preparato dal Consiglio direttivo. Vi ògure- minata del Toro, rappresentata al ca- Francesco Cascianini residenti a S ponibile diL 496 85. no Riccò come tutore dei figli ptrpilli
ritmd le pro¢bsizioni che intende fare 11 Consiglio, e quelle che fossero state tasto della comunità di Locca sotto i vaggio, comune di Caprese, presi di Arezzo, li 7 dicembre 1868. del fu Anacleto Fantozzi, Cefestico
comuniclite að esso dieci giorni inoanzi la rmnione dell'anembtes, munite aumeri particellari 822, 826, 828, 827, mira col precetto di trenta giorni no- 3998 D. Gmssrva Fxaoci. DelTrediel erededelladi lui consorte
della Erma didiéci.izionisti árenti toto nella méflecima. Niun soggettd rion gravato del!a massa imponibile di lire tilicato alla signora Eufemia Baricu li Eugenia Fantozzi, in ordine al man-
compreso nell'ordine delgiorno potrà essèr postò in disedšàibrië * 948 86,e stimato dal per togiudiciario vedova dei dettoFranceseoCaselanin¡. dato di procuta speciale dei 22 luglio
Firenze, 12 dicembre 1868, signor Checek L 16,728 74, ed è gra- nella sua qualità di madre avente la AM 0. 3997 1868, recognito Lensi di Pescia, e

11 Begretario del Consiglio direuivo vaio dell'annuo ir huto diretta verso patria totestà Ani detti Caseianini tut- It signor GiovatiniCaponi, possiden- mandatario generale del signor Zw-
404Î ALESSANDRO HORGRERI lo Stato di Is. 141 13. tora minorenni, del 31 ott are decor- te dointeiliato tiella terra di Castel- none Fantossi, in ordine alla procura

L'ineanto verrà aperto sal prezzo di so, traseritto kifufnzio delle Ipoteche franco di Sotto, col contratto del 4 del 5 ottobre 1863, recognita Jachson
stima sopra enunciato e la liberazione di Arezzo nel 9 novembre 1868, vol.I2. giugno 1856,rogato ser Giuliano Tem- di Chirasso Stato Ittinois, rappresen-

-' - -
'

LAURE1¾ WILL'AthASEMA sarà fatta a favore del aligliore emag- art. 99, e sono. pests, registrato a Fueeeeh'o il 7 det- tato dal dottorsiletoTrivelbni,procu-
m memcisk Di Paalet giore otTerente, ni þatti, oneri e con- Quanto a qdelli situati riel cotnane to, nequ stò iti compra dal signol' dot- ratore esercente al suddette tnbunale

Gaeste pastiglie costituiscono dizioni inseriti nel bando del sette di- di Caprese so6o tm) esmpioni di detta t »r tombate Nati, tutore dél pupilh presso il quale ha eletto domiallio,DIW¾ßem AduunSIA si medteamento più nuovo e più cembre corrente, che trovasi osten- comunità descritti in sezione A dalle Tempestini de'Bagni di Montecatini come da mandato de'30 luglio 1868
, , . raziodie per combattere tutte sibile in questa cancelleria. particelle 313, 393, 445, 925, 978, 979, in Val di Nievole, pel presso di ita- recogntto Pellicini, ha domandata la

I • ! a A in alfdsloni delle vie digestive La gentenza chè ordinò la vendita 981, 1075, f it1, 112!*, I1222, 1189 liane L 77:0, talvi i patti e condizioni nomina di un perito per la stima dei
Conten av infatti fácido littteo, uno degli eleiûenti nortagli della dige- delfammobile suddetto venne anno- 1215, 1227, 12822, 12862, 12882, 12892, resultanti da detto dontratto di com- beni infraseritti, altoggetto di com-
stione $mbinata ÿojianiägeëšia calcinata i cui buoniefetti Sdno apprez- tata nel di 7 dicembre e rrente al 4, 11, 12, 15, 18, 26, 27, 65, 156, 157 pra, un casamiedtò in Monteesivoli e piere la vendita giudiciale a pregiu-
ra da t i meda ,

Id)Lo ,
sale ch f nia se lie ne di

l'affizio delle ipoteche di Lucea in 178, 202, 209, 217, 25!, 254, 258, 274, tari altri beni posti in detta comn- dizio del signori Gaetanodel fu Cosi-
di nti tre ¢ sti, la cui eflicacia è popolare, spiega chiaratheiite l'e- aiargina del precetto. 289, 291, 299, 302, 310, 312, 3f 4 321, nità, in parte di libera proprietà, e mo, e Cosimodel fuDarioxio e alpote
si che se ne ottiene nelle gastrisi, gastralgia, le eruttazioni, il gonfia- Con la detta sentenza d'ordine di 324, 293, 328, 443, 987, 99', 993, 996, in parte livellati delsenatore Antonio Pini, amhidue possidenti, il primoar-
tuento dello stomaco, i vomiti <1opo il pasto,le cattive digesnom, i mali di vendita fu aperto il grud zio di gra- 1003, 1048, 1283, 290, 292, 325. 32

, 2, Mag,aoi, in sezinoe A e 8. af n. degli meato domiciliato nella città di San
stomaco. euario e sul prezzo pel quale saran- 8, 13, 17, 20, 25, 29, 34, 60. 6 , 72, 07, aopezzament¡ 395, 40, 4•, 289, 290, 301, Mminto, ed 11 secondo a Torino come
Depo ti F:r nze, farman a Sna> Itahans at Duomo formse a elsLr-

no en wti gh user t di e i suba tar L 99, 0 159, 155, 158, 17 , 174, 177 701 738, 724 e 726, 728, 730, e un do- fliziale addetto atia scuola pratica

tonie Comp., via Sala, n. 10 3639 che aila istruzione finita procedura, e 219, 252, 256, 253, 272, 264, 260, 2 9 pero lo de di próptietà pupil:a:e,del etto cel treats g;oi i ad essa notit-
fnnrdinato9irredit riferiNiendetti 9% Wrff 999 RRI 959 9 i 9:4 991 « I,rnriil 975 45 m do nni i *, "I

delfuseiere Ildebrando Lucehesi ad-
detto al tribunale oivile di S. Miniato,
il di 26 settembre 1668, registrato in
detta eittâ il primo ottobre successivo
volume sesto, numero 1003, equanto
al seconde dall'usclereÜgo IWarco ada
detto alla regia Corte di cassazione di
Torino11 13 ottobre detto,e registrato
in detta città il giorno successivo, 10-
lume 26, numero 26,600, e trascritto
detto predetto all'offizio delle ipote-
che di Litorite il dii i notembre 1868,
voinme 16, domeio 2878 del registro
generate, totame 8, articolo 41 dbÌ
registro delle inseristoni, e elò per
ottenere N pagamento deferedito che
il prenostinato signor Perondt nei
nomihao tene contrairieerdati sf=
gnori avvocato Gaetano e Cosimo ¾
ni, come eredi del fu signor Cosimo
Pini lóro padre e avo respettivo, in
ordine al pubbrico istrumento di paga=
mento e imprestito dei 27 novembre
1821,rogato Fredianelli, ff Re3ca, e
registrato in detta citta il giorno suc-
cessivo,volumef4, foglie if8,cssefia
seconda e terza.
I beni da stimarsi sono i segusaff-
Una casa con orto,frantoie ed altri

annessi, posta neNa cittA de San Mia
niato nel popolo di Santo Stefano, in
via Bellerino, cominata da detta vin,
signor Ansales Ansaldi, via Garbona-
ra, Ferdinando Argillig salve, ece.,
descritta al catasto della eomunitàdi
San Miniato in sezione A, coi numeri
particellarl 514, &IS, 516, 517, Sts,
162, 411, 4f2, 414, 676, 410, 413, con
rendita imponibile catastale di liro
3% 38.
Di studio li f0 dicembre 1868.

40t3 Dottore Savio Talvnumi,
preenratorn.

Estratto di provvedimento.
Il tribevale etw1e di Como, sopia

istansa di Smseppina Porta vedova
Brentani tendente ad ottenere la di-
chiar az one d'assenza del di lei figlio
Gio. Pompeo Brentani fu Giovanni,
con decreto 3 corrente mese ha man-
dato assumersi informazioni sultas-
senza del suddetto, sulla causa della
stessa, se non siansi mai avute da lui
notizie e per qual motivo.
Como, 5note:hbre 1868.

Il cancelliere
3655 RESTEI,M,

Le segreppe e la Pasta di
Succo di Pico marittimo di La4asse,
farmacista a Bordeaux, sono medien-
-entieroicicootro I reuma, catarri,
bronchste, irritazioni dipetto, l'aston,
e le afezieni naturali della vessica
3644

Conoscete roi, signore, un
profuma nuovo, saare, ecoorn.canto, e
molto desiderato da tutte le at stre
el-genti parigine e adotta o da tutti i
cets? En BouqueldeManillee i Earrat-
tod'Ytangylang det signosi h gaud 6 0

Qu-sto «ehzioso odon
,
che si estrae

nelle isole Fikppi e, vi trasporta col
vousiero in quelleotobrose e vergini
foreste tutte piene di vegetasione e

di fueri scone seluti, e vi trasfonde i
sogni più ameni.
Ma se desiderate averlo vero e di

sleura provenienza esigete la firma ed
il tim*sro Rigaul e C. 3900

Alla Gazzetta d'oggi è
unito un Supplemento

c ne nente ennonzi aindiziari.

INREN7F- Tip. EREDI BUTTA.


